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Circa 400 partecipanti-Tutta la Sicili^percorsaìtt svariati veloci itinerari 

di Un Congresso 
Il • Congresso nazionale del 

C:A.l., teste terrrìinato, è sta
to mdubbiamente, dal 'punto 
di vista organizzativo e logi
stico,- il più complesso jra 
quanti abbiamo seguito in 
questi ultimi anni. E' durato 
esattamente sette giorni; cal
colando il tempo di viaggio in 
treno, per i settentrionali' si 
arriva ai dieci giorni comples
sivi. Nel corso di tale settima
na vennero organizzate una 
dozzina di gite su itinerari di
versi, fra cui due di 4' e 3 
fliorrii coTisecwtiui. Quando si 
pensi solo alle difficoltà ricet
tive, molto rriigliorate in Si
cilia neglVultimi anniì ma non 
in grado — per alcuni centri 
— di risolvereHl problema 
dell'alloggio per 370 persone 
in una volta, si può facilmen
te immaginare quanto abbica
no penato i nostri amici sici-
liani. E si badi che la cifra dei 
partecipanti ^— che già costi
tuisce di per sé iin successo 
indiscutibile — avrebbe potu
to esser maggiore stando alle 
rìchie$te 'pervenute .da : ogni 
parie d'Italia;:se a un certo 
momento appunto per la ca
denza di alberghi gif organiz
zatori non a.vessero chiuso le 
iscrizioni. 

E poi l'apprestamento del 
treno speciale kón gli impe
gni conseguenti, quando anco
ra era incerta la cifra dei gi
tanti, t'ingaggio dei numerosi 
torpedoni per le più svariate 
mète lungo tutte le strade 
dell'Isola; la necessità di ac-
corripagnatori _su ogni pull
man, ecc. ' 

Il tutto ad opera di volon
tari, improvvisatisi organizza
tori turistici. Non parlia
mo solo di Nazzareno Rovel
la, che ha lavorato e si è 
sacrificato per ìiari mesi 
nella preparazione del Con
gresso e ha. ormai acquisito 
un'esperienza quasi professio
nale in questo ramo, tenendo 
con mano ferma la vasta e 
complessa rete logistica delle 
singole gite, ma dei suoi col
laboratori che si sono prodi
gati fino al possibile, animati 
da una volontà e un entu^sia-
smà encomiabili: dal solertis
simo Emilio Basile di Messi
na, coadiuvato dalla sorella, 
per quanto riguarda il sog
giorno nella sua bella città e 
le gite alle Eolie e ai Pelo-
ritàni, al doit: Luigi Vassallo 
e all'ing. Erhanuele Notarbar-
tolo, al dott. Francesco Colon
na, a Luigi Piacentini, al dot
tor Vito. La Porta, a [Franco 
Varvara e Arturo Avellane, 
oltre a pi Grazia e Leone, 
che sono saliti fino a Milano 
per l'ufficio di segreteria sul 
treno speciale. A tutti vada il 
più fervido .e riconoscente 
nnlgraziamenio dei- Congres
sisti che hanno saputo ap
prezzare la loro opera disinte-
ressota e fattiva, v; LÌ 
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Se vi fosse un api?unto da 
fare — ma tale non è —lo si 
potrebbe ricercare nell'ecces
so di zelo nello studio de 
gli itinerari, specialmerite per 
quanto riguarda i « gitani ». 
I partecipanti a questi due 
viaggi a Iwnga durata hanno 
potuto formarsi un'idea corri' 
plèssìva delle bellezze dell'I^ 
solo, ma soltanto un'idea, che 
non v'era tempo per soffer
marsi ad ammirarle compiti' 
tàmente. E' stato un «: assag 
già > che ho lasciato più de 
siderio di prima e certamente 
molti dei congressisti si pro
porranno di ritornare in Sicì-
UQ. per conto proprio a gusta
re con maggior tranquillità 
l'incanto di certi paesaggi, per 

, non parlare dei monumenti e 
delle'antichità, la cui visita 
minuta richiederebbe setti 
mane di soggiorno. In questo 
senso il Congresso è stato ef 
ficace strumerito di propagan 
da turistica per l'Isola. 

A noi, in certi momenti, 
questa galoppata nell'interno 
e sulle coste ha richiamato al 
la memoria la svolgimento dei 

' Giri ciclistici d'Italia seguiti 
per qualche anno con la caro 
vana degli organizzatori: l'ar 

, .rivo tumultuosa negli alber^ 
&*i di tappa « le partenze aU 

l'alba, col conseguente scari
co e carica dei bagagli, un 
movimento febbrile che ,sv 
placava soltanto durante il\ 
viaggio, nell'ammirazione del 
paesaggio da borda delle mac
chine. , ,' _ 

Più tranquille invece le gi
te di un sol giorno, il periplo 
dell'Etna, lo visita alle Eolie, 
il soggiorno a Taormina, che 
per altri si è ridotto al breve 
volger di un'ora. 

La varietà degli itinerari ha 
tuttavia permesso a chi era 
già stato in Sicilia di comple
tarne la conoscenza con quan
to era ancora ignoto. L'orga
nizzazione ha quindi owuto i 
difetti delle sue virtù e nel 
complesso merita il più in
condizionato elogio e ammi
razione per quanta in sì breve 
spazio di tempo ha saputo of
frire agli occhi estasiati'di chi 
era ansioso df « scoprire » la 
Sicilia. 

• 
Ed effettivamente per chi 

era nuovo alla regione, è sta
ta una piacevole entusiasmg.n-
te scoperta. Il fascino del pae-_ 
saggio siciliano ha subita con
quistata i congressisti che ne 
hanno riportato impressioni 
indelebili da rivivere nel ri
cordo, con la nostalgia di un 
sogno troppo brevemente vis
suto. 

Dal lato economico e socia
le vi sarebbe parecchio dò os
servare. Chi è stato al prece
dente Congresso avrà rilevato 
come in questi ultimi sei:an-
ni-la Sicilia abbia cornpiuta 
passi giganteschi sulla via 
di un progresso che sembra 
appena all'inizio, almeno da 
quanto poteva apparire a pri
ma vista. Imponenti edifici 
nelle grandi città, nuovi sta
bilimenti indu^striali, opere di 
bonifico, pozzi petroliferi, al. 
bèrghi modernissimi e mi
glioramento di quelli esisten
ti; dappertutto un fervore che 
meraviglia. ' 

Quando ì giornali e i docu
mentari ci parlano od offrano 
la visione di queste nuove 
opere, il dubbio e lo scettici
smo insiti nel carattere di 
ogni italiano, lasciano l'animo 
un po' perplesso, sospettando 
scopi unicamente propagandi
stici, legati a determinati in
teressi. Invece la realtà dei 
fatti è altamente persuasiva 
e ci fa ricredere; effettiva
mente l'opera del Governo 
regionale arreca tongibili be
nefici frutti all'economia iso-
lana. 

Molti che non avevano an
cora visto la Sicilia, erano 
partiti d a l continente con 
qualche preconcetto a per lo 
meno con. idee errate'séll'o-
perósità dei siciliani ; e "spe-
piQlmente stillò stoto dell'o-
gricóttitrà tièll'intemo. Lh vi
sta dì quelle immense distese 
coltiuote, denotanti un tenace 
inesausto sforzo" per piegare 
la selvaggia natura alle ne
cessità dell'uomo ha suscita
to la più attonita sorpresa; il 
passaggio attraverso le uber
tose piane e i sobborghi delle 
grandi città (Catania, Paler
mo, Messina) coi numerosi 
stabilimenti e fumaioli atte
stanti un fervore creativa de
gno dei grandi centri setten
trionali, è stata una rivelazio
ne. Il contatto fugace-con la 
popolazione di poche parole 
ma gentile e ospitale, ha con
fortato di calore umano il 
breve saggiorna. 

Quanto agli amici alpinisti 
locali, è difficile trovare al
trove simile entusiasmo di g,c-
coglienza. Non potremo di
menticare l'affettuoso abbrac. 
eia di Lupa a Castelbuono, la 
espansività di Basile, le gen
tilezze di Vassallo, il dinami
smo ospitale del tonante Ro
vella, le cortesie di tiitti gli 
altri. E' questo l'essenza dei 
nostri Congressi, anche se non 
si svolgono prevalentemente 
in montagna: la reciproca m,i. 
glior conoscenza di Ittoghi e 
di uomini sotta la sigla di 
una grande famiglia unita da 
un comune amore: quella del 
C.A.I. 
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Il ballo della-« cordella » al Fian della,Battaglia (m. 1.600) dinanzi al Rlf. Marini nelle Madonle 

i Le gite del Congresso sono 
pralicamente: cominciate con 
la fiestosa partenza del treno 
speciale dalla Stazione di Mi
lano, sul quale hanno preso 
posto, la mattina del 17 mag. 
gio, i milanesi e quelli pro
venienti dal Piemonte e dal
la Lombardia, in tutto circa 
170 persone, salutati dal cav. 
Elvezio Bozzoli, Vicepresi
dente generale del ,C.A.I. Sul 
treno stesso — al quale a Bo
logna è stata agganciata una 
vettura ristorante — fimzioi 
nava l'ufficio , segreteria, af
fidato ai volonterosi Gaeta
no Di Grazia e Leone Salva
tore, venuti : appositamente 
da Palermo. ̂  

A Bologna si ' aggiungeva
no alla comitiva il Presiden
te generale dott. Giovanni 
Ardenti Morini con altri con
gressisti emiliani e così via 
via alle fermate di Firenze, 
Róma e Napoli che raccoglie
vano complessivamente circa 
350 congressisti, mentre al
tri si erano portati in Sici
lia con diversi mezzi alla 
spicciolata; in totale i con
gressisti erano 370. 

A Palermo il treno giun
geva alle U d e l 18 maggio 
accolto dar 'rag. Nazzareno 
Rovella,- organizzatore ma
gno e dai'' suor collaboratori 
che avevano predispìosto i 
torpedoni pei vari alberghi 
óve trovavano sistemazione 
gli osjjiti. ; ;;• " -"'• ' 
• Nel pomeriggio alle 16,30 

nella grandiosa e ricca sala 
delle Lapidi del Municipio di 
Palermo, si svolgeva la par
te ufficiale del Congres 
so. Il sontuoso salone era 
affollatissimo; dietro il tavo
lo presidenziale si dispone
vano i gagliardetti recati dal
le .varie Sezioni del C.A.I.: 
ChioggiaV Chivasso, C o m o , 
Ferrara, Lucca, Messina, Mo. 
dena, Palermo, Penne, Reg
gio Emilia, S.E.M. di Milano, 
(il gruppo più numeroso, 57 
tra soci e simpatizzanti), U. 
G,E.T. Torino, Trieste, Vare
se, e Vigevano. Di fianco al 
Presidente dott. Ardenti Me
rini, era.il rag. Rovella, Con
sigliere centrale, il conte Eg-
mond d'Arcis di Ginevra, 
presidente dell'U.I.A.A. con 
la consorte,' il vicesindaco 
on. Gioacchino Germana, 
l'on. Salvatore Cimino in 
rappresentanzza della Regio
ne siciliana, il viceprefetto 
Vicari, il comandante del 
Corpo d'armata colonn. Meli. 
Nelle prime poltrone il signor 
J.S. Schippers e signora di 
Amsterdam per il Club Al
pino Olandese, Herer dell'Ai, 
penverein di Vienna, Iseli 
Fritz del Comitato Central» 

del Club Alpino Svizzero con 
due consoci, Giuseppe Carmi
ne, Presiderite della Sezio
ne C.A.S. d i Bellinzona; dei 
Consiglieri centrali del C.A.I. 
erano presenti l'ing. Apollo
nio di Cortina, il comm. Ma
rio Ferreri di Roma, il rag. 
Materazzo di Torino, l'avvo
cato • Rota di Brescia e l'in-
gegrier Umberto Valdo,! po
chini in verità; molti-invece i 
Presidenti sezionali, fra cui 
quello' onorario della • V. G. 
E..T. rag. Soardi, Garroni'di 
Napoli, eccJ /Invitati d'onore 
le guide LinòLacèdellie Cle
mente Maffei, quest'ultimo in 
viaggio di nozze., , . ;; 

Il saluto; a nome della città 
veniva porto dairon..Gerina-
nà, ex ufficiale degli Alpini, 
che dopo aver rievocato qual
che episodio della sua passa
ta « carriera » alpinistica, po
neva l'accento sull'opera che 
va compiendosi in Sicilia per 
migliorarne • la 'ricettività - è 
soprattutto pef'vàlofizzàrè là 
montagna dal" punto di vista 
economico : e • turistico, augu

randosi che<^congressisti a-
vessero a portar cori loro un 
ottimo ricordo dell'Isola. 

Il rag. Rovèlla ha ricorda
to i precedenti Congressi del 
C.A.I. svoltisi in Sicilia: nel 
1892, nel 193& a Catania,' an
cora a Palermo nel 1951. 
Quello attuale coincide con 
rSO.o anniversario della Se
zione della Conca d'oro ed 
acquista 'quindi carattere di 
particolare i|hportanzai.' : E-
spressi i : iSngj^aziamenti'.alle 
autorità che tanto hanno aiu
tato l'organizzazione ' e 11 
C,A.I. palerm;Hano, rivolgeva 
un cordiale • saluto agli .ospi
ti stranieri 6; accennava alla 
presenza del '4K2 » Lacedelli 
e di Mafféi, conquistatore del 
Sarmiento, ai quali i congres
sisti tributavano un' caldo ap
plauso. Annunciava quindi, 
rievocando uria lontana gita 
notturna'al cratere dell'Etna 
raggiunto in t^amente a pie
di e dormenrfb all'addiaccio, 
che • fra poc§ tùia funivia 
giungerà all'Osservatorio e 
in soli 45 irii'n&i di cammino 

la vetta "sarà raggiungibile. 
Tuttavia, «malgrado lo svi
l uppo 'de i mezzi, di salita 
meccanici, l'alpinismo è an
cora una fede viva che non 
può spegnersi, 'poiché solo la 
fatica dà la gioia della con
quista» e concludendo il'suo 
dire Rovella scioglieva un 
inno alla solidarietà fra gli 
alpinisti nell'amore sconfina-
to alla niQntagnà. , . , 

D'Arcis porgeva à sua vol
ta il saluto a nome deU'U.I, 
A.Ajj.e i sensi d'amicizia di 
tutti gli alpinisti, dichiaran
dosi lieto di essere a Paler
mo. Era seguito dall'olande
se Schipjjers, che entusiasti-
camerite si dichiarava attira
to dal fascino d'Italia, nella 
quale ritorna ogni anno in 
occasione' appunto dei Con
gressi del C.A.I. 

Per ultimo il Presidente 
generale dott. Ardenti Meri
ni, interprete dell'animo di 
tutti gli ospiti, ringraziava 
Rovella e gli alpinisti Sicilia-

Gaspare Pasini 
, • Continua in Z> pagina 

IV V ' * . 

1. , 4 
• 1 • 

U- ' V i : . / , ' - : • 

• •-•* * * J£ 

Il testo delle proposte formulate dalla 
Commissione nom,lnata a Verona 
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l i Presidente Generale dei C.A.I. dott. Ardenti Morini ringrazia ai Palazzo delie Aquile 
; 1 le autorità • la .Sezione di Palermo 

La Commissione nominata 
dall'Assemblea dei Delegati 
di Verona d e l l 4 aprile scor
so, in adempimento al man
dato avuto dalla stessa ha 
compilato le modifiche al pro
getto di legge del Commissa
rio del Turismo, modifiche 
che sono state comunicate al 
Consiglio Centrale dej C.A.I. 
nel corso della riunione ulti
ma da questo tenuta a Tori
no 1'11 maggio, scorso. Eccone 
il testo integrale: 

Art. 1 - I l Club Alpino Ita-
liano è dotato di personalità 
giuridica ed è.sottoposto alla 
vigilanza della Presidenza del 
Consiglio del Ministri. . 

Art. 3 - II Club Alpino Ita
liano ha il compito di mante
nere in efficienza il comples
so dei rifugi a esso apparte
nenti e di ctìrare la manu
tenzione delle attrezzature al
pinistiche e dei sentieri da es
so apprestati; Cura altresì la 
prevenzione degli infortuni 
nell'esercizio, dell'alpinismo, e 
l'organizzazione e la discipli
na dei servizi di soccorso agli 
alpinisti ed escursionisti in
fortunati o pericolanti, per 
qualsiasi causa, e il recupero 
delle salme dei caduti in alta 
montagna. 

Art. 3 - Óltre all'esame di 
cui al n. % dell'art. 237 del Re
golamento di F.S. approvato 
(jon IÌ.D. 6-5-1940, n. 635, le 
guide e portatori debbono.esi
bire un certificato di idoneità 
tecnica alle rispettive profes
sioni da rilasciarsi dal Club 
Alpino Italiano. ' 

Art. 4 - E' approvato l'al
legato nuovo Statuto organi
co del Club Alpino Italiano, 
formato da 48 articoli, vistato 
dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 
. Art. 5 - A decorrere dall'e
sercizio finanziario 1956-57 è 
autorizzata la istituzione di 
uno stanziamento annuo di 
L... . sullo staio di previsione 
della spesa del Ministero del 
Tesoro, da erogare a cura del 
Commissariato per il Turismo 
a favore del Club Alpino Ita
liano, a titolo di concorso nel
le spese dipendenti dalle fun
zioni svolte da quest'ultimo. 
Alla copertura di tale onere 
sarà pro'vveduto, per l'eserci
zio finanziario 1956-57, me
diante... II Ministro per il Te
soro è autorizzato ad appor
tare, con propri decreti, le oc
correnti variazioni di bilan
cio. 

Art. 6 -.Fanno parte di di
ritto del Consiglio Centrale 
del Club Alpino Italiano, con 
i poteri di cui al comma se
guente, fin ufficiale superiore 
delle truppe alpine designato 
dal Ministero della Difesa e 4 
funzionari, con qualifica non 
inferiore a quella di consi
gliere di prima classe, desi
gnati rispettivamente d a l l a 
Presidenza del Consiglio dèi 
Ministri (Commissariato per 
il Turismo), dal Ministero 
de l l ' I n t e rno , dal Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
dal Ministero dell'Agricoltu
ra e delle Foreste. 

I suddetti rappresentanti 
delle Amministrazioni .dello 
Stato avranno voto. delibera
tivo Solamente nelle decisioni 
riguardanti l'utilizzazione del 
contributo di cui all'articolo 
precedente: q u a l ó r a ess i 
esprimano voto contrario ri
guardo a detta utilizzazione, 
le deliberazioni relative do
vranno esser ̂  "sottoposte alla 
approvazione della Presiden
za del Consiglio dei Ministri. 

Art. 7 - Agli effetti di qual
siasi imposta, tassa o diritto, 
escluse le tasse postali, tele
grafiche e telefoniche, il Club 

Alpino Italiano e i suol orga
ni periferici sono equiparati 
a l l e Amministrazioni d e l l o 
S t a t o . L'equiparazione alle 
Amministrazioni dello Stato 
non comporta l'esonero dal 
pagamento dell'imposta di R. 
M., né si estende al tratta
mento tributario del persona
le dipendente. 

Art. 8 - 1 1 Presidente del 
Consiglio può, per gravi mo
tivi, nominare un Commissa
rio straordinario per la ge
stione del contributo di cui 
all'art. 5 e per la durata di 
6 mesi. La gestione commis
sariale può essere prorogata 
per non più di 6 mesi. 

Art. 9 - Resta salva, ai sen
si e nei limiti dei rispettivi 
statuti e delle relative norme 
di attuazione, la competenza 
attribuita alle Regioni a sta
tuto speciale nella materia di 
cui alla presente legge. 

Art. 10 - Rimane abrogata 
ogni disposizione c o n t r a r i a 
alla presente legge. . . 

La Commissione suddetta 
ha inoltre proposto alcune 
modifiche allo Statuto del 
C.A.I., come segue: 

Art. 1 - Il Club Alpino Ita
liano (C.A.I.), fondato in To
rino nell'anno 1863 per ini
ziativa di Quintino Sella, è la 
libera associazione nazionale 
che ha lo scopo di promuove
re l'alpinismo in ogni sua ma
nifestazione e la conoscenza 

e Io studio delle montagne, 
specialmente di quelle ita
liane. 

Il Club Alpino Italiano ha 
inoltre il compito di mante
nere in efficienza il comples
so dei rifugi ad esso apparte
nenti e di curare la manuten
zione delle attrezzature alpi
nistiche e dei sentieri da esso 
apprestati. 

II Club Alpino Italiano cu
ra altresì la prevenzione de
gli i n f o r t u n i nell'esercizio 
dell' alpinismo e l'organizza
zione e disciplina dei servizi 
di soccorso agli alpinisti ed 
escursionisti infortunati o pe
ricolanti, per qualsiasi causa, 
e il recupero delle salme dei 
caduti in alta montagna. 

Art. 19 - Il Consiglio Cen
trale, eletto dall'Assemblea 
dei Delegati, é composto dal 
Presidente Generale, da 3 vi
ce-Presidenti e da 31 Consi
glieri. 

I membri del C o n s i g l i o 
Centrale durano, in carica 3 
anni e, ad eccezione del Pre
sidente Generale, del Segre
tario e vice-Segretario Cen
trale, saranno rinnovati per 
un terzo ogni anno. Tutti pos
sono essere rieletti. 

Per le deliberazioni riguar
danti la utilizzazione di con
tributi statali fanno parte di 
diritto del Consiglio Centra
le, con i poteri di cui al com-

* Continua In Z* pagina 
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CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del C.A.L 

Luglio-Agosto 1957 
La Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
Stagione i seguenti: 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., 
iTorino (Galleria Subalpina) 

^ PIAN; P É L Ì A BATTAGLIA, m. 1600 
(̂Madonie, Sicilia) 
8° Campeggio - Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 78) 

ALPE PEDEIOLA, m. 2070 (Monte 
Rosa, Valle Anzasca) 

Accantonamento e scuola di alpini
smo - Sezione S.E.M., Milano (via Ugo 
Foscolo 3) -

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) 
11' Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

VAL GARDENA (Dolomiti) 
32° Attendamento « Mantovani » -
Sezione di Milano (via S. Pellico 6) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegxia) 

2° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. T) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 
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• Contbinazione dalla l.a pagina 
n i e in particfolare il r a p p r e . 
sentante del Comune e dopo 
aver rilevato come il Club 
Alpino affratelli tu t t i gli i ta
l iani in un purissimo amore, 
superiore ad ogni altra pas
sione, te rminava con queste 
paro le : «Nel la scoperta che 
faremo delle bellezze na tu r a 
li, artistiche e umane della 
Isola, passeremo una sett i
m a n a d'incanto, sopra t tu t to 
pe rchè l 'anima nostra bat te
r à all 'unisono col sentimento 
di questa forte e gentile po
polazione della Sicilia ». 

Tut t i i congressisti passa
vano quindi nel le att igue do
r a t e sale per u n ricco rin^ 
fresco, poi, congedatesi- le 
autori tà , r i tornavano ne l sa 
Ione della Lapid i per ascol
t a r e le relazioni iscritte a l 
l 'ordine del giorno. 

Il rappresentante della R e . 
gione, dott. Loffredo, si è 
diffuso sull 'opera del Gover . 
no regionale per la soluzione 
dei problemi prat ici dello 
sport. Il C.A.I. si è fatto ap
prezzare molto e le sue ini
ziative sono s ta te val idamen
te affiancate dal la Regione. E 
fra l 'altro ha citato queste si
gnificative cifre: in questi u l 
t imi anni ben 75 milioni so
no stati devolut i per cam
peggi e a l t re manifestazioni 
avent i per scopo la monta
gna e specialmente lo sci; 61 
milioni per l 'a t t rezzatura al
pina, ampl iamento rifugi. 

ne , a t torno al la q u a l e , sono 
sor te vi l let te e a l t r i caseig-
giati . I l modesto r ifugio di 
qualehe anno fa è s tato lette. 
Talmente « ingo ia to» da l sO' 
p ras tan te edificio che domi^ 
n a tu t t a la conca. Dopo la 
colazione al cestino, sul l 'am' 
pio spiazzo de l rifugio si è 
svolto il celebre i m p e g n a 
tivo bal lo-pantomina del la 
« Cordella », organizzato d a l . 
la Sezione di Pet ra l ia , che h a 
molto diver t i to i congressi
sti per il suo par t ico la re ca
ra t te re , la vivaci tà dei costu. 
m i e la b r a v u r a dei ballerini , 

La numerosa comit iva si 
è a lungo t r a t t e n u t a ' ! su l 
posto, in festoso camera t i 
smo con gli amici siciliani, 
ravvivato dal le l ibagioni coi 
robust i vini locali, fra i q u a 
li spicca uno speciale « c e r a 
sella » di produzione d e l n o 
stro amico Lupo, che h a cer
to Vissuto una de l le p i ù : e u 
foriche giornate coi « conti
nenta l i ». 

I l r i torno a P a l e r m o è av 
venuto quando già a n n o t t a 
va, lungo la bella s t r ada or 
m a i completa ta che scende 
dal P ian dei Zucchi fino a 
Collesano e quindi si innes ta 
alla statale costiera in p r o s s i . 
mità di Termini . 

Neil' interno dell'Isola 
Il giorno seguente 20 m a g 

gio, i congressisti h a n n o co
minciato a dividers i : m e n t r e 
la maggioranza compiva il g i 
ro turist ico della ci t tà con v i -
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ecc. E' inoltre prevista per i 
prossimi anni una spesa d i ' s i t a ai principal i m o n u m e n t i 
310 milioni per la costruzio-|e al Duomo di Monreale , in-
ne di 9 nuovi rifugi, di cui 3 
nella zona delle Madonie, 3 
nei Peloritani e 3 sulle falde 
dell 'Etna. 

Ardenti Morini si è com
piaciuto di tu t to ciò, augu
randosi che su ta le strada si 
met ta anche lo Stato Italia-
no venendo incontro al C.A.I. 
con la larghezza dimostrata 
dalle autorità siciliane. 

E' seguita u n a dotta rela
zione del dott. Giovanni Flo
res sull 'aspetto geomorfolo
gico dei monti siciliani, mol
to interessante, riferita ai va
r i gruppi, dai Sicani ai Pelo
ri tani , alle Madonie e alle 
Caronie, nonché alla zona de
gli Iblei (Ragusa) e l 'Etna. 

Veniva quindi sottoposta 
alla decisione dei convenuti 
la scelta della sede del 70.o 
Congresso e a l l 'unanimità es
sa cadeva sulla proposta del
la Sezione di Lucca per la 
Versilia e l'isola d'Elba, con 
grande soddisfazione del suo 
rappresentante , dott. P ie ro t -
ti . Ardenti Morini, chiuden
do la parte ufficiale, r ing ra 
ziava i due relatori , i con
gressisti e le rappresentanze 
estere, sempre fedeli a que
sti convegni, , 

Alla sera, nel la lussuosa 
Villa Igiea è stata offerta 
una cena ai Consiglieri cen
tral i e ai Pres ident i di sezio
n e con relat ive consorti, si
gnori lmente servita . Poi ver 
so le 22 sono sopraggiunti 
tu t t i gli altri congressisti che 
in apposito salone hanno as
sistito all 'esibizione di pi t to
reschi gruppi in costume con 
cori misti e fisarmoniche, uno 
spettacolo folcloristico ani
matissimo, molto applaudito. 

Al Pinno (Iella Battnglia 
Le gite in p rog ramma si 

sono iniziate il mat t ino de l 
19 con la par tenza di tu t t i 
congressisti su va r i pu lmann 
che, presa la s tatale set ten 
t r ionale , hanno t ransi ta to pe r 
Termini Imerese e dopo u n a 
b reve sosta alla pit toresca 
Cefalù con visita alla stori
ca cattedrale, imboccavano 
la via per l ' in terno fino a 
Castelbuono. Qu i si ebbe la 
p r i m a manifestazione della 
fesuberanza isolana, con la 
calorosa accoglienza dei soci 
locali, capeggiati da l s impa
ticissimo Giovanni Lupo, n o 
s t ro collega in giornalismo 
(è propr ie tar io-di re t tore d e 
« L e Madonie») che aveva 
predisposto u n v e r m u t sul
la piazza de l paese e che fe 
ce poi d is t r ibui re a tu t t i u n 
saggio della manni te , cara t 
teristico prodot to locale. 

Ma il tempo urgeva è dopo 
u n a rapida vis i ta a l l 'ant ichis
s ima chiesa dì Castelbuono, i 
pu l lmann r ip rendevano il 
viaggio e lungo le r ampe de l 
la nuova s t r ada pervenivano 
a l l ' ampl ia to rifugio Marini 
(m. 1600) a P i a n della B a t 
tagl ia , imponente costruzio-

ter rot ta da l la colazione in un 
carat terist ico locale de l la R i 
viera di Romagnolo, e r ip resa 
nel pomeriggio sa lendo al 
Santuar io di S. Rosal ia sul 
Monte Pel legrino ed effet
tuando u n a capa t ina alla 
spiaggia d i Mondello, u n 
gruppo di u n a qua ran t i na di 
persone si me t t eva in viaggio 
per la gita ad Agr igen to . La 
Sicilia è s ta ta t r ave r sa t a l u n 
go l'asse n o r d - s u d e r i to rno , 
scendendo pe r la P i a n a degl i 
Albanesi e Corleone e r i s a l en 
do per L e r c a r a F r idd i . U n a 
galoppata d i ol tre nove ore di 
auto, su e giù per val l i e po r 
tello, in teressant iss ima anche 
dal pun to di vista economico 
e sociale, poiché si è anda t i 
nel cuore del la Sicilia, a con
ta t to de i contadini e de l l a l o 
ro vi ta semplice e r u d e ; sor
p renden te pe r i più la cons ta
tazione che tu t t a la c a m p a g n a 
è accura tamente col t ivata fin 
sotto l è r o c c i e per distese i m 
mense, a grano , a fave, ad or
zo, m e n t r e scarso è il bes t ia 
me, in maggioranza ovini. 
Ad Agr igento si è v i s i t a ta la 
valle de i Templ i che conserva 
quasi in ta t t i quelli de l la Con
cordia e d i Giunone Lacinia . 

Il 21 maggio ben 160 con
gressisti hanno iniziato la g i 
ta di 4 giorni comprenden te 
il periplo dell ' isola, da P a l e r 
mo a Messina. Con tempora 
neamente pa r t iva anche il r e 
sto del la comitiva e ins ieme 1 
congressisti si r ecavano a S e -
gesta per la vis i ta d i que l 
classico tempo dorico, i n t e r 
rot ta da un ' improvvisa p iog 
gia. La colonna delle m a c c h i 
ne si inerpicava poi verso 
l ' incantevole Erico, sopra u n 
picco isolato presso Trapan i , 
collegata a ques ta d a una 
funivia. La colazione al c e 
stino veniva servi ta in una 
carat ter is t ica t ave rna d i nuo 
va costruzione; poi i g i tan t i si 
sparpagl iavano pe r i lussu
reggianti giardini , sul le t o r 
r i dello storico castello e per 
le vie della si lente borga ta . 

Ment re gli iscrit t i a l « g i 
tone » si fe rmavano a d Er ice 
per t rascor rerv i la no t t e , gli 
a l t r i p rendevano la v i a de l 
r i torno passando d a T r a p a n i 
e ad Alcamo sostavano p e r la 
degustazione dei r i n o m a t i v i 
ni locali, offerti da l l 'Azienda 
di Soggiorno, nel la cui ' sede 
ha fat to d a anfitr ione il Sin 
daco e a l t r e personal i tà del 
posto; indi r i torno a P a l e r m o 
e sera ta l ibera . , • 

La comitiva più grossa p r ò 
seguiva i l mat t ino dopo p e t 
Marsala e Sel inunte, impor
t a n t e per le sue rovine. , P ro 
seguimento e c o l a z i ò n e à 
Sciacca; ne l ponjeriggio arri; 
vo ad Agrigento e v is i ta di 
templi , . 

Il 23 maggio l ' i t inerar io 
comprendeva Gela e u n a so
sta a Ragusa con v is i ta alla 
zona petrol i fera; dopo cola
zione pa r t enza p e r Siracusa, 

ove la comit iva pe rven iva ne l 
t a rdo pomeriggio . L a ma t t i na 
dopo ven ivano vis i ta t i il t e a 
t ro greco e l 'orecchio d i Dio
nigi con le la tomie e alle 9,30 
di nuovo in pu l lman con m è 
ta Catan ia . Ripar t i t i a l le 13 
per Taormina , ques ta località 
celebre p e r i suoi incan t i e il 
teo t ro greco, poteva essere 
visi tata comodamente ne l le 
t r e o r e d i sosta; a l le 18,30 
nuova pa r t enza e a r r ivo a 
Messina verso le 20 p e r la ce 
na e i l pe rno t t amen to . 

I pa r t ec ipan t i a l l 'a l t ro «gi
tone» d i t r e giorni, r i serva to 
a soli 40 iscrit t i , h a n n o com
piuto il 22 maggio u n a nuova 
t r ave r sa ta no rd ovest -sud est, 
vis i tando Cal tanisset ta , il l a 
go di Pe rgusa , delizioso a n g o 
lo di Pa rad i so , con to rna to da 
ve tus t i a lbe r i di eucal ip tus e 
abbondan te v e r d e e sa l ivano 
quindi ad Enna, i l capoluogo 
di provincia p iù al to d ' I tal ia , 
(1000 m e t r i d i a l t i tud ine) , so 
pra u n ' e r t a mon tagna che r i 
corda u n po ' il poggio di S. 
Mar ino ; da l l a pa r t e opposta si 
erge p u r e isolata l ' a l t ra ci t tà 
Calascibet ta . Enna h a i m 
press ionato pei s,uoi m o n u 
ment i e la cara t ter is t ica u b i 
cazione. 

Il riordinamento del C.A.I. 
• ContlnTiazione dalla 1> pagina 

m a seguente, u n ufficiale su
per io re delle t ruppe alpine 
designato dal Ministero della 

• Difesa e 4 funzionari, con 
qualifica non inferiore a quel
la di consigliere di pr ima 
classe, des ignat i rispettiva
m e n t e dal la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri , dal 
Ministero d e l l ' I n t e r n o , dal 
Ministero del la Pubblica I-
s t ruzione e da l Ministero del
l 'Agricol tura e delle Foreste. 

I sudde t t i rappresen tan t i 
del le Amminis t raz ion i dello 
S ta to a v r a n n o voto del ibera
t ivo so lamente nel le decisio
n i r i gua rdan t i l 'utilizzazione 
de l cont r ibuto s ta ta le ; qualo
r a essi e sp r imano voto con
t r a r io r iguardo a d e t t a uti l iz 
zazione, le del iberazioni rela
t ive dovranno essere sot topo
s te alla approvazione della 
Pres idenza de l Consiglio de? 
Minis t r i . 

Come si sa, la Commissione 
nomina ta a Verona e r a com
posta da otto esponent i del le 
var ie tendenze , sot to la P r e 
sidenza de l l ' avv . Giovanni 
Arden t i Morini , il qua l e per 
al t ro non h a voluto in te r fe 
r i re nel la s tesura de l l e p rò 
poste suddet te , l imi tandos i a 
p r ende rne at to . 

Ora le modifiche v e r r a n n o 
sottoposte a l l 'esame de l Com-
missario de l Tur i smo, che a 
sua vol ta le ino l t re rà a i var i 
Ministeri in teressat i , p e r la 
approvazione o m e n o ; u n a 
procedura che r i ch iederà p a 
rocchio t empo ancora . Ad 
ogni modo, i l t es to f inale 
delle modifiche, d o v r à essere 
da l Consiglio C e n t r a l e de l 
C.A.I. sottoposto a l l 'assemblea 
de i delegati , d a convocarsi 
p r i m a dell 'accettazione defini
t iva, secondo quan to stabil i to 
•a Verona . 

'7 *:! 

Lino Lacedelli e Clemente MafCel al ricevimento al 

R i t o r n a t a , a Caltanisset ta , 
la comitiva v i h a pernot ta to 
e il mat t ino dopo, 23 maggio, 
vis i tava ne i p re s s i di Piazza 
A rmer i n a i res t i della g r a n 
diosa villa r o m a n a del Casa
le, coi ricchi e b e n conservati 
mosaici r i sa lent i a l III e IV 
secolo d.C. Success ivamente 
veniva toccata Caltagirone, 
che van ta u n magnifico g i a r 
dino pubblico. Dopo la cola
zióne, pa r t enza pe r Ragusa e 
sosta ai pozzi d i petrolio, d o 
ve da l 21.0 uscivano que l 
giorno i p r imi gett i de l p r e 
zioso l iquido ne ro . I l g ruppo 
si incont rava pe r pochi i s tan
ti il mat t ino successivo col 
grosso del la comitiva a S i r a 
cusa, propr io ne l la zona a r 
cheologica. Dopo l 'accurata 
visita, sotto la guida di u n 
professore de l luogo, che poi 
accompagnava gli ospiti a n 
che ne l l ' impor tan te museo di 
Siracus'a, il g ruppo r ipar t iva 
al la volta d i Ca tan ia ; b r ev i s 
s ima sosta e poi v ia p e r T a o r 
mina. Anche qui poco meno 
di un 'ora di sosta per u n a 
sommar ia v is i ta e nuovo in 
contro con la p recedente co
mi t iva ; alla se ra stessa 1 40]: 
e rano a Messina. In questa 
gi ta fu impareggiabi le guida 

Municipio di Palermo 

il dot t . Lu ig i Vassallo d i P a 
lermo, affabilei e cor tese con 
tu t t i , che si prodigò in do t t e 
spiegazioni anche d i ca ra t t e re 
economico e sociale. 

I l nu t r i t o e complesso p r o 
g r a m m a si ar t icolava in a l t re 
gi te ne i giorni d a l 22 a l 25 
maggio, con temporaneamente 
é In concomitanza coi gitoni 
suddet t i . A l periplo del l 'Etna , 
con base al Rifùgio' Sapienza, 
pa r tec ipa rono Circa 40 con
gressisti , de i quali 18 sa l i ro
no,, a l cratere: ' ; fra . 'quest i yì 
e rano Clemente Maffei -e 
qua t t ro ba lde ragazze d i Forl ì . 

A Taormina ;e sull'Etna 
I l dot t . Ardèn t i Morini , il 

rag . Rovel la e 'Lacede l l l con 
u n a macch ina | )r ivata fecero 
da staffet ta e « col legamento 
del le v a r i e comitive. P r i m a si 
recarono a Taormina : il 23 
maggio e rano ospiti de l l a Se
zione d i Lingtiaglossa, alle 
falde dell 'Etna.* In t a l e occa
sione 11 Pres iden te genera le si 
è congra tu la to coi d i r igent i di 
quellfattivissima. Sezione, no
ta s p é c i a l m e n t f p e r le affer-
ipazioni 'dei suol at le t i ' ne l le 
competizioni sciistiche. Dopo 
uti ricevimento In loro onore, 

gli ospi t i Tiàimo» proseguito 
per Zaf fe rana-Etnea o n d e 
raggiungere Siracusa nel le 
ore pomer id iane , incont ran
dosi col grosso dè i gi tanti . 

In p r o g r a m m a e r a inol t re 
la dupl ice t r ave r sa t a dei P e 
lori tani , _̂  con u n a • t r en t ina 
di par tec ipant i , iper portel la 
Mandrazz i in • anda ta e Saii 
Rizzo al r i torno . Venne v is i 
ta to il no to San tua r io di T i n -
dar i e i l t e a t ro gi:eco; r a g 
giunta Cas t rórea le Bagni, la 
comitiva vi ha cenato e h a 
poi r agg iun to Milazzo il -24 
maggio, congiungendosi con 
u n a l t ro g ruppo d i 80 con
gressisti r educ i d a u n a gi ta a 
L ipa r i e alle Isole Eolie. 

L'incanto delle Eolie 
Questa a t t r a en t e paren tes i 

mar i t t ima venne .ripe,tuta sa 
bato 25 "ìna|gi(i'<ia':'iÈafrl'160 
congressist i chè,vlàV(Jriti d a l 
m a r e t rài iqùi l lò còirié i i n l agò , 
dopo poco p iù d i due ore 
sbarcavano a Lipar i • com
piendone la visi ta della, ca t 
tedra le e de l museo archeolo
gico. A lcun i fecero una escur 
sione a Quat t rocchi , sp lendi 
do p u n t o panoramico con l a 
vedu ta d e l m o n t e Vulcano e 
,degli scogli isolati a t to rno ad 
esso, c a m p o ideale per i p e 
scatori subacquei . Dopo cola
zione il g ruppo si r e imbarcò 
alla vo l t a d i .Milazzo e la s e 
ra 'stessa faceva r i torno a 
Messina, ove e rano a r r iva t i 
nel f ra t tempo i r educ i da l la 
gita de l le Gambar le , d i cui si 
par la in a l t ra pa r t e . • 

Al le 23 i congressisti al 
completo r ip rendevano il t t e -
no speciale che dopo il t r a 
ghet to p e r V i l l a .S . Giovanni 
cont inuava il viaggio r i sa l en 
do la Ca labr ia e giungendo a 
Salerno al mat t ino d e l 26 alle 
8,30. Qu i si ope rava un ' a l t r a 
divisione; u n a piccola p a r t e 
proseguiva p e r Napoli p e r i l 
p r o g r a m m a t o giro turis t ico 
della ci t tà . L a maggioranza 
p rendeva posto sui pu l lman 
appron ta t i da l l ' lng . Rodo l 
fo Autuor i , P res iden te d e l 
la Sezione d i Cava de i T i r r e 
ni, accolto da i calorosi salut i 
di coloro che t r e ann i or sono 
avevano par tec ipa to al Con
gresso d a lu i organizzato in 
quella zona. A ; ' t u t t i i con 
gressisti ven iva dis t r ibui to u n 
ricordo in ce ramica-prodot to 
localmente e numerose p u b 

blicazioni tur is t iche . 
L a colonna d e i pu l lman co 

mlnciava qu ind i u n a corsa 
in interrot ta toccando Vietr i , 
Malor i e Minori , Amalfi 
(nemmeno u n a t t imo di_ so
s t a ) - e poi Pos i t ano ; quindi, 
t raversa ta la penisola sorren
t ina, passava, s e m p r e di cor
sa, p e r Sor ren to , Cas te l l am
m a r e e dopo T o r r e Annunzia 
ta , pe r l ' au tos t rada perveni
va a Napoli , deponendo gli 
af famat i congressist i ad u n 
r i s torante d i S. Lucia, ove a 
t u t t a celeri tà v e n n e servi ta 
l 'ultima, colazione..Col bocco
ne ancora in gola si r i p r e n d e 
vano le macchine p e r celer
m e n t e g iungere alla s tazione 
appena in t e m p o p e r sal ire sul 
t r eno , sulle ; inosse p er^ ripar
tire". Una. véira t é projprià por-
sa . ad. . Inséguimentoj 'Vduran-
t e l a quale i l pano rama^fù .v i -
stS'*l ' : jyolo!d'uccelIo"lólò|dai 
for tunat i .che su i » torpedoni 
eranO''nella_ p a r t e .p iù favo
revole. , , ' , ,, ^̂  ^ 

Po i il r i to rno a l le ' r i spet t ive 
destinazioni, L con successione 
inversa a quel la de l l ' anda ta e 
cioè scarico. d i p a r t e de i g i 
t an t i alle va r i e f e rmate e a r 
r ivo a Milano, in per fe t to o ra 
r io alle 1,50 d e l 27 maggio: 
i l Congresso, pu r t roppo , e ra 
terminato. . ; / '< 

Gaspare Pasii^ 
,• «..I I . • • • • l i . — . I — ^ , » . ^ . . ! » — • • . l . l . . . . . . f , . 

Sul Resegone una lapide 
ai Caduti della montagna 

Ad iniziativa della Sottose
zione di S. Fruttoso del C.A.I. 
di Monza, lì 19 maggio scorso 
è stata collocata sulla vetta del 
Resegone ima lapide in memo
ria di tutti i Caduti della mon
tagna. •; 

Alla cerimonia hanno parte
cipato un centinaio fra soci e 
simpatizzanti 

Dopo la Messa celebrata in 
vetta, 11 rag. Italo Neri di Ca 
lolzlocorte ha commemorato 
tutti 1 Caduti della montagna, 
notando che essi sono sempre 
presenti agli alpinisti durante 
le loro ^ite e ascensioni. E' sta
ta quindi benedetta la lapide 
murata al piedi della croce 
giubilare, sul lato sinistro del
l'altare, rivolta verso 11 grup
po delle Orlgne, che tanti mor' 
ti ha veduto. 

La scritta della lapide^ de t 
tata dal poeta Augusto Arrigo-
ni, dice: -«Riposate in etemo 
— sorridete vittime della mon
tagna -^ glorisi; v i sia — 11; gio
vanile ardltneiito — e laimèta 
•— che vi rifulse negli occhi 
di cielo », 

BAVENO 
II 17 maggio, per Iniziativa di 

questa Sezione. In un cinema lo
cale Mario Fantln ha presentato 1 
suol ultimi film e precisamente 
« Zlnal, corona di ghiacci» (pre
miato al Festival di Cortina), 
« Devero, alpe fiorita », « Prelu
dio alpino ai K 2 », « Punte d'ac
ciaio » e « Legni veloci ». Numero
so 11 pubblico che ha vivamente 
applaudito l'operatore di « Italia 
K 2 ». Successo tanto più notevo
le In quanto erano presenti molti 
rappresentanti delle Sezioni vici
ne: Stresa, Pallanza, Intra, Domo-
dossola, Gravellona, Omegna, ol
tre a un gruppo di soci della con
sorella di Novara, che pur dista 
60 km. da Baveno. 

I dirigenti di questa Sezione ri
tengono giusto, prima di ricorre
re a film stranieri, di appoggiare 
chi, come Fantln, si dedica con 
passione e sacrificio alla nobile 
attività di educare alla montagna 
attraverso lo schermo cinemato
grafico. 

CATANIA 
SI sono svolte nei giorni ecorsi 

le elezioni del Consiglio direttivo. 
Come consiglieri sono stati eletti 
11 dott. Umberto Franzlna, il cap. 
Carlo-Condorelll, Il rev. Antonino 
DI Stefano, Domenico Sapienza, li 
cav. Federico Scuoto, 11 dott. Gu
stavo De Laurentls e Maurizio 
Matano; delegato alla Sede oen 
trale avv. Raffaello Vadala Ter
ranova; revisori dei conti rag, 
Giuseppe La 'Rosa, avv. Aurelio 
Mldulla e Vincenzo Pugllsl. 

Nella riunione del 17 maggio si 
è proceduto all'assegnazione delle 
varie cariche e per acclamazione 
11 dott. Franzlna è stato nomina
to Presidente; vicepresidente 11 
cav. Federico Scuoto; segretario 
Maurizio Matano; cassiere è con
fermato 11 «odo Otto Schneeber-
ger. 

Llnguaglossa. Seguiva la proie
zione di cortometraggi del Rev. 
Padre di Stefano e del dott. Mo-
rablto, mentre un coro di canti 
di montagna accompagnava la 
prolezione stessa, prolungatasi fi
no a tarda sera. 

NOVARA 

AnloniottiiìelGoosiQlioGeiilrÉ 
Il Presidente di questa Se

zione, dott. rag. Luigi Anto-
niotti, in seguito alle elezioni 
svoltesi all'Assemblea dei De
legati a Verona, è entrato a 
far parte del Consiglio centra
le del C.A.I., giusto riconosci
mento di quanto egli ha fatto 
per il sodalizio come reggitore 
della Sezione novarese, rinata 
a nuova vita. Egli apporterà 
certamente il suo giovanile di
namismo, non disgiunto da 
equilibrante senso pratico. 

, * 

La sera del 5 corrente, nei Sa
lone del Combattenti, verranno fe
steggiati alla presenza delle au
torità cittadine, I soci che v han
no raggiunto 1 25 anni di appar
tenenza al C.A.I., consegnando lo
ro il distintivo di aquila d'Oro. In 
tale occasione verrà consegnata la 
tessera di socio al Maggiore degli 
alpini Lino Ponzlnlblo,, Medaglia 
d'oro al v.m., in riconoscimento 
degli alti meriti conseguiti. Il Co
ro alpino sezionale completerà con 

i suoi canti latsimpatlca festa se
zionale. • VJf\ : 

Il 15 corrente la Sezione proce
derà alla benedlilone degli attrez
zi da montagna davanti alle reli
quie di S. Bernardo. 

PADOVA 
Nella Sua prima riunione, dopo 

l'assemblea dei ;socI, Il Consiglio 
direttivo ha preso atto con ram
marico delle dimissioni del presi
dente comm. dott. Alberto Alber-
tinl, per sopravvenuti Impegni di 
lavoro. Il Consiglio ha espresso al 
dott. Albertlni H suo vivo plauso 
per l'opera svolta con passione In 
un difficile momento per là Se
zione nella certezza di contare an
cora, sulla sua collaborazione. Suc
cessivamente 11 Consiglio ha elet
to all'unanlmltfti' alla carica di 
Presidente della:Sezione n dottor 
Ing. Luigi PugUsi, A vlce-presl-
dentl sono statE chiamati, pure 
unanimemente, Aldo Peron, con
fermato ancora'-ua volta nell'in
carico, e il dott.' Mario Lorenzonl.-
Quest'ultimo succede ad Aldo R6-
ghel, Il quale ha chiesto al Con
siglio, che a sua volta ha accet
tato manifestandogli tutto il suo 
compiacimento, di lasciare li po
sto di vice-presidente per dedicar
si completamente alla delicata 
funzione di dlpettore della segre
teria. ;.: 

Gli incarichi Sono stati cosi di
stribuiti fra. 1 consiglieri: Teso
riere economo, Hfugi e manifesta
zioni varie: Aldo Peron; Scuola 
di alpinismo; dt,. Mario Lorenzo
nl, rag. Gian Cario Buzzi e Gian
ni Gesuato; Amministratore: geo

metra Bnzo Canali; Cultura, stam
pa e propaganda: dr. Alberto Al
bertlni, Francesco : Marcolin, rag. 
Gian Carlo Buzzi; Commissione 
gite : dr. Mario Lorenzonl, rag. 
Guido Canali, Bruno Sandl, geom. 
Enzo Canali, geom. Romeo Mene-
golU e Aldo Roghel; Commissio
ne rifugi e sentieri; geom. Anto
nio Visentin; Presidente: ing. Lui
gi Pugllsl, Ing. Carlo Mlnazlo, 
ing. Alessandro Alocco, Bruno 
Sandl, Pietro Colombo, Aldo Pe
ron, geom. MenegoUi, Ferruccio 
Semenzaio, geom, Piero Saccardo, 
Aldo Roghel, Andrea Preverln e 
dott. Livio Grazian; Ispettori, ri
fugi 4 LocatelU » Aldo Peron, 
« Comici » Pietro Colombo, « fa. 
dova» Romeo Menegolli, «Olivo 
Sala » Ferruccio Semenzaio, «Si. 
vacca Batt. Cadore » dott. Livio 
Grazian, « Bivacco Piero Cosi » 
Andrea PreVerln; Coro: dott. Ce. 
sare Bolzonella: Revisori dei 
conti: rag. Cristiano Carli e rag. 
Arrigo Punchina; Bibliotecario; 
geom. Mario Carlllo; Legale: 
avv. Gianni Dalla Vedova; Me
dico: dott. Luciano Righetti. 

Il nuovo Presidente ing. Pugllsl 
è iscritto alla Sezione da ben 36 
anni e ne fu ancora presidente dal 
1941 al 1946. Sempre ha parteci
pato attivamente alla vita della 
Sezione, ora quale consigliere, ora 
quale Ispettore di rifugio o mem
bro della Commissione rifugi, ' o 
delegato alla assemblea nazionale. 

Sotto la presidenza dell'lng. Pu
gllsl già II Consiglio ha gettato le 
basi per quelle che dovranno es
sere le manifestazioni celebrative 
del cinquantenario della Sezione. 
Fra l'altro sarà edita una Specia
le pubblicazione. 

Soc. Àlp. 

FALC, 
CREMONA 

Il 4 maggio, organizzata da que. 
sta Sezione, si è tenuta al Cinema 
«Zaccaria» un'Interessante serata 
cinematografica -con la proiezione 
del film « Stelle e tempeste» dì 
Rébuftat, vincitore del Festival di 
Trento 1955. 

Il film, seguito e applaudito da 
un pubblico eletto di appassiona
ti della montagna, è stato molto 
apprezzato per le magnifiche in
quadrature, la vivacità delle azio
ni, il colore, e soprattutto le ma
gnifiche riprese delle più ardue 
Impresa del Rébuftat. 

LINGUAGLOSSA 
A celebrare la trasformazione in 

Sezione di questa sottosezione, li 
6 maggio scorso è stata Indetta 
una gita al Rif. Conti nella Pine
ta di Llnguaglossa, con la celebra
zione della Messa al Crocefisso e 
un benvenuto ai 50 soci presènti 
da parte del Reggente. Erano pre
senti anche 11 dott. Trombetta del 
C.A.I. Messina e rappresentanti la 
sottosezione di Scaletta. Al Reg
gente Carmelo Greco 1 soci hanno 
donato una pergamena per la In
faticabile opera In favore della 
Sezione e. delia montagna. 

Alle 18 i convenuti tornavano 
In sede per l'assemblea straordi
naria dei soci. Il Reggente ha 
svolto una lunga esposizione sulla 
nutritissima attività del sodalizio 
e infine leggeva le adesioni per
venute dalle Sezioni consorelle si
ciliane, 1 telegrammi del Sindaco 
e del consoci as.senti. li dr. Miceli 
delia Sezione di Catania porgeva 
Il saluto e auguri, auspicando un 
miglior avvenire per la zona nord 
dell'Etna, poi il dott. Cacdola, 
per 11 Sindaco, chiudeva congra
tulandosi per la trasformazione 
>in Sezione autonoma del C.A.I. di 

Via Disciplini, 8 
....... rMUiANO' —--•-•—, 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
Dodici 1 partecipanti alla gita or
ganizzata pel 19 maggio nel grup
po del Resegone. Divisi In quat
tro cordate, 1 falchetti, nonostan
te li tempo minaccioso, hanno sca
lato la Torre Elisabetta. Giunti in 
vetta, dovettero subirsi una vio
lenta grandinata, che ebbe fine 
soltanto a discesa terminata, e 
pertanto non poterono effettuare 
la programmata salita alla Torre 
C.A.I. La successiva discesa a Lec
co fu rallegrata da... insistente 
pioggia. 

LA GITA TUBISTIOA del 26 
maggio a Rapallo e al Santuario 
di Montaliegro ha avuto buon suc
cesso, nonostante l'Inclemenza del 
tempo; i 37 partecipanti ebbero 
anche modo di godersi, con gran
de soddisfazione, qualche ora di 
caldo sole. Fede e costanza giu
stamente premiate,' che consenti
rono al gitanti anche una gita In 
motoscafo a Portofino e a S. Frut. 
tuoso. La pioggia comunque ri
prese gagliarda In serata, dopo la 
breve visita dei falchetti a Ge
nova. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE. 
r- Le Iscrizioni proseguono con 
ritmo soddlslacente : anzi 11 3.0 
turno, dal 21 al 28 luglio, è or-
mal completato. Raccomandiamo 
quindi di sollecitare le adesioni, 
dato che. 1 posti disponibili van
no diminuendo. 

FATME-Ronta 
ROMA - Via Àppla Nuova, S72 

La traversata' sciistica àel Gran 
Sasso. d'Italia, che avevamo dovu
to rinviare per circostanze Impre-
viste, è stata Analmente portata 
a termine 11 28 aprile. 

La comitiva ha raggiunto Cam

po Imperatore Jà sera del sabato. 
Mentre alcuni sceglievano, per la 
sosta notturna, la comoda ospita
lità dell'albergò,' 1 più ortodossi 
preferivano raggiungere II Rlf. 
Duca degli Abruzzi per provarsi 
al mattino, già', pronti lungo l'Iti
nerario. .1, ,'y:- '. :,: 

Nei mattino, ,j^iunita la comitiva 
al.JaifugIo„ k,,glta. ha. avuto, ini
zio, sci in spaU^,,con,l'attraversa
mento della cresta innevata del 
M. Portella. Alla Sella del M. 
Aquila, calzate" Analmente le ali 
di légno, è Incominciato l'entu
siasmante volo lungo 1 pendii co
perti di neve'-stupenda Ano al 
limiti alti delle secolari faggete 
della Val Maone, 

L'Itinerario sii svolge attraverso 
un paesaggio dlbeilezza grandio
sa e selvaggia. '•" 

Tra le spalle 'Éettentrlonall del 
Corno Piccolo fronteggiate dalle 
pareti incombenti ; dell'lntermeso-
le, la valanga haisbarrato la strtfe-
tatura della valle; una valanga 
ciclopica che nella sua furia ha 
travolto rocce, detriti ed alberi 

Superato l'ostacolo, corriamo 
veloci verso la "ttièta. li silenzio 
viene rotto imprpvvlsamente dal-
•l'irrompente fragore delle Sor. 
genti del Rio Amo. Le acque llm-
plde sgorgano da sotto 1 nevai, 
tra le rocce, coperte di muschi, 
tra l'erbe. Sulle sponde, al limi
tare delle nevi, splendono i ciuffi 
delle primule gialle. Una sosta. 
Ascoltiamo 11 canto pieno delle 
lorgènti: una'deviazione per am
mirare l salti spumeggianti del
l'acque. Attraverso la faggeta dal
le gemme rigonfie, pronte a esplo
dere in- una sintonia di tenero 
verde, tocchiamo ,1 Prati di Tivo. 

Incombe solenne, itìaestoso, blanw 
covestlto il Corno Piccolo, incap
pucciato di iiuvol% Capricciose; va
ganti. I prati sorto ancora striati 
di neve, lungo .'lè-itepressioni e al 
margini della faggett '̂ canora di 
uccelli. Ma le prKntìlè e I crochi 
sommergono li verde nascente del
l'erbe là dove le nevi si sono dl-
•clolte nel sole ,dl primavera. 

Un'ultima sosta tra 1 fiori; poi, 
al paesino di Plétraoamela, rag
giunto il nostro, automezzo, ri
prendiamo sereni la via del ri
torno. •,- ' :" '•'•••'• 

• --^ F. Tosti 

llTITAPlAaS 
nH£NZII..Bi>.eù SCA|U>ttoU.Ì» 

BICCARDO OASSIN,'Presiden
te della Commissione Scuole Alpi
nismo del C.A.I., ha concluso, 11 
25 scorso, I corsi primaverili del
la nostra Scuola. Per II Corso 
istruttori l'esito è stato li seguen
te: Leandro Ambregi di Firenze 
è stato promosso Istmltore, men
tre Aluto-istmttori sono divenuti 
Paolo Barucchleri, Piero Casini, 
Guidi Ridi (tutti di Firenze) e 
Bruno Fanton di Pozza di Passa. 
CI rallegriamo con questi giovani 
alpinisti che con serietà hanno 
frequentato il corso, superato bril
lantemente ben otto prove d'esa
me. Attendiamo da loro un'atti
vità alpinistica degna della fidu
cia che in essi abbiamo riposto. 

Il Corso normale è pure stato 
coronato da successo: l'esame fi
nale ha dato ulteriore prova del
la volontà d'apprendere che ave
vano già caratterizzato il com
portamento degli allievi durante 
le lezioni. 

I,a serata cohclusiva — à cui 
hanno partecipato, oltre Cassin e 
signora, i dirigenti del C.A.I. Fi
renze e quelli della nostra Scuo
la, .allievi ed amici alpinisti — 
ebbe inizio con una cena sociale 
In un ristorante fiorentino e si 
concluse con una manifestazione 
familiare durante la quale, dopo 
la relazione del Direttore Fabbri 
e gli interventi dell'lng. Baflle e 
del T. Col. Ceclonl, furono consa-
gnatl da -Cassin i diplomi di fine 
corso agli allievi meritevoli. Par
ticolarmente festeggiati 1 nuovi 
Istruttori che hanno ricevuto, ol
tre il diploma, 1 distintivi e le 
tessere di nomina. Cassin si è inol
tre complimentato con dirigenti e 
allievi. In complesso, un esito 
davyero soddisfacente che ripaga 
gli sforzi e l'opera veramente ef
ficace della Scuola « T. Plaz ». 

Al prossimo nurriero la pubbli
cazione delia nostra attività «stiva. 

Jfella F . I . K 

Vacanze estive a Ganazei 
La Federazione - I t a l i a n a 

Escursionismo, seguendo Una 
tradizione ormai decennale, 
organizza quest'anno 11 proprio 
soggiorno collettivo a Cana-
zei di Fassa (m. 1465), nella 
pensione <<La. Genzianellam si
tuata al centro del paese, ai 
margini di una folta pineta. 

Il soggiorno, ohe a turni ' se t 
timanali consecutivi inlzlerà il 
30 corr. e terminerà il 15 set
tembre p.v., ha ottenuto il più 
vivo successo sia per la bellez
za della località, in zona par t i 
colarmente felice ed ottima 
base per escursioni alla Mar-
molada, al gruppo del Sella, ài 
Sassolungo, al Gran Vemel, al 
Catinaccio, ecc., sia per la si
stemazione logistica ed il t ra t 
tamento offerto ad una quota 
di partecipazione veramente 
conveniente. 

I turni dal l ' l l al 25 agosto 
sono ormai esauriti, mentre ra
pidamente vanno esaurendosi 
gli altri con ' le prenotazioni 
che pervengono numerosissi
me. 

Si consiglia pertanto ima sol
lecita iscrizione, indirizzandola 
al Comitato Regionale della 
F . L E . di Genova, Via Ore
fici, 6/12. 

Sezione C.A.I. Ascoli Piceno 
CERCA GESTORE RIFUGIO 
Forca Canapine. - Scriverei 
Presidente Giuseppe Sar/o/i, 

Ascoli Piceno. 

I MIGLIORI AnREZZi PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 

"PRESSO LA DinA 

GIUSEPPE WERATI 
MiUlVO. Via Dnrini^Tel. 701.044 

Premiata sariorla sportiva 

i r ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano,, 
(m. 2871) al Col d'Olen ' i 

turni settimanali dal 7 luglio oli'8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria è alla Punta 
Gnifetti (comprese nella quota) 

In agosto 3̂^ Corso di roccia e ghiacciò 

(Direzione dei «Bagni» di Lecco) 

Per informazioni: . 
Sezione del C.A.I. - Corso Vitt, Emanuele, 24 

- VIGEVANO - Tel. 51.01 ' 

.LSOGGIORNO INCANTEVOLE ! 

RHUILLES • m. 1670 • CESANA TORINESE 

SI ARRIVA IN AUTO BASE PER CAMPING 

T U R N I S E T T I A A A N A L I 
L. 10 .500 - TUTTO COAAPRESO 

NESSUN AUMENTO ALTA STAGIONE 

CAMERETTE A 2 E 4 LETTI 
SALA PRANZO -' BAR - DOCCIE 
Luce • Forza • Telefono (a 1 km.) 

CUCINA ALLA . C A S A L I N G A 
A C Q U A C A L D A E FREDDA 
VERANDA - MICROVILIE 

PROGRAMMI E 

PRENOTAZIONI 
AMICI VAL THURES 
CORSO RACCONIGI 

JRES I T 
N. 11 1 TE 

O R I N O 
TELEF, 77.22.56 

t 7 5 anni della 
Ferrov ia del San Gottardo 

Viaggi e seggioml imamevell fra laghi a 
(nontL Prezzi convenienti • Ambiente le» 
reno - Svaghi • Ristoro • Esposizioni 
Musica ' Sport • Forti fscllitazioni di viag
gio per comitive • Biglietti di vécòia». 

Informazioni e prospetti presso le Ager)-
zle Viaggi e t'Ufficio Nazlortale Sviz
zero del Turismo - Milano, Piazza Ca
vour 4 • Roma, Via V. Veneto 36. 

Svìzzera* 
Partendo p B r : ' ' 

il MARE^ il CAMPEGGIO, la MONTAGNA, 
la CAMPAGNA, una GITÌ'* 

'ÀMUCHINA 
(iJPer-prevenire. cptnpHcozljpni, ap/crite, infezioni, (itiafti" 
'^'vita, contrattempi)^'iijó, colerà, iniezioni intestinali^ 
ij'ronto soccorso di ferite, scottature da fuoco e da sole, 
r: piaghe, morsicature di animali e di insetti. Disìnfezio-

ne • bocca, naso,-gola. 
'Aequa da bere unao due gocce dì Amuchina per ogni 

litro d'acqua prima di berla.-
yerdnra «ruda lasciarla 10 minuti in acaua e Amuchina 

, fu» cucchiaio di omuchitja ogni due litri d'acqua). 
Xavandini • stoviglie - biancheria disinfettare con solu-

•- zione .Antisapril 1%.prima di usarli. 
Amuchina Seg. Min. Init. 400-3,. .Antisapril Reg, Min, Int. dd-U 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nai 1896 

', Sede Sociale e Direziona Centrale in MILANO 
CAPITAI:E INTERAMENTE VERSATO LÌ 1.250.000.000 
R I S E R V A O R'D I N A R I A L. 600.000.000 . 

Bologno * Genova - Milano - Rema - Torino - Venezia 
Abbiaiagrttta • Aiatsandrl* • Bergamo • Besana- Ciiteggià • Como 
Cencarazio • Erba - Fino Mornatcs • Lacco • luino • Margliera 
Monza - Pavia • Piacenza - Seregno • Seveso ' - Vareia -Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
, " PER IL COAAMERCIO DEI CÀMBI - , : ' . , : 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI i ' 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'esportazione 

l e vostre vacanze con la 

CUOLA- ESTIVA DI 
Jel O STELVIIO ..2764 

prèsso V ALBERGO PEREGO 

M 

; •* 

Ufficio Organizzazione BORMIO -viaRoma47-Tei.91.154 
T 



N . - l l - 1 GIUGNO 1957. LO SCAÌ IPONE 

iJjMI 

pedizioìié milanése 
sul monti dell'Hoggar 
L a spedizióne alpinis t ica 

, del l 'Hoggar, na t a dal l ' in iz ia
t iva d i c inque giovani soci 
del la Sezione C.A.I. d i Mi la - I 
no , si pref iggeva lo scopo d i ' 
d imos t r a re come fosse possi-1 
b i le organizzare spedizioni d i 
t ipo legger iss imo con u n r e 
la t ivamen te modesto impiego 

-di capital i e d i m e z z i . E q u e 
sto scopo si p u ò d i re Sia s ta to 
p i e n a m e n t e raggiunto . 

Con Un'at t rezzatura d i c i r 
ca 5 quin ta l i t r a viver i , m a 
ter ia le alpinistico e da c a m 
peggio, è s tato possibile esp lo
r a r e i l massiccio sconosciuto 
de l Taha l ra , m a i p r ima d ' a l 
lo ra vis i ta to d a Europei e t a n 
to meno d a alpinisti , s ca l a rne 
l e set te c ime pr incipal i .è . d i 
segnare u n a car^a de l la ,zpna . ^.^ »*• 

d;J t i » se t t imane, eraipomp;^- * 
s ta da l prof; Paolo Gr i inan - « 
ger , . capo del la spedizione, d i 

• ann i 31, da l dot t . Lodovico 
Gae tan i di; anni! 25, d a l d o t t . 
Giorgio. Gualco d i anni 27, d a 
Lorenzo Mar imónt i d i a n n i 25 
e da l rag . P ie t ro Meciani d i 
anniSO. •". ;' 

Lasc iammo Milano, subi to 
p r ima di Nata le , por tandoci 
fino a Marsigl ia in t reno e d a 
qu i ili aereo, con scalo a d A l 

igeri , fino a Tamanrasse t , ca
poluogo del l 'Hoggar. L ' H o g -
ga r è u n a regione mon tuosa 
d i origine vulcànica, s i tua ta 
a circa 2000 K m . a sud d ' A l 
ger i e a t t r ave r sa t a d a l T r o p i 
co de l Cancro. E' costi tuita d a 
u n nucleo centrale, , Koud ia o 
Atàkor , a l t ipiano con Un clia-
met ro d i circa 200 Km. I n e s 
so, si t rovano le p iù alte c ime 
cu lminant i ne l Monte T a h a t 
d i poco super iore ai 3000 m . 
At torno a questo nucleo, su 
al topiani concentrici e l e n t a -

Alpinisti fiumani 
a Rovereto e Serrada 

larono la Cima Doppia, mei» 
t re Gaetani e Meciani po t e 
vano raggiungere- la ve t t a 
della Cima Tr iangolare e de l 
la Cima col Coriiino. I l 29 d i 
cembre Mar lmon t i , e Meciani, 
con un ' es tenuante m a r eia.nel 
deserto : p e r parecchie , gre 
sotto u n sole cocente sal ivano 
r O u d a n , e n o r m e tavola to s e 
parato da l la ve t t a pr inc ipa le 
da u n a larga spaccatura . Lo 
stesso giorno Gaetani , Gr i i -
nanger e Gualco, pe rcor rendo 
un erto canalone t r a ver t ical i 
pare t i d i basal to, e rano sUlla 
Cima Rotonda o Iboabaragras , 
forse la mon tagna p iù bella 
del Taha l ra . > 

11 31 d icembre la spedizione 
al completo .scalava l ' Ibohat-
ten, l a mon tagna pr incipale 
del la zona, d a l l a forma "piut
tosto complessa, ta le ' d a r i 
cordare con le sue profonde 
gole e pa re t i ver t ical i i l g r u p 
po del Sella. , ( | ; 

Infine il 2 gennàio le cotr 
date Mar imón t i - Meciani % è 
Gaetani -Gr i inanger raggìufiì* 
gevano da d u e versant i dif'r-
ferenti la vé t t a dell 'Isek, à r -

Oaetani sulla parete dell'Isek 

men te deg radan t i nel deser to , 
t roviamo al t r i mass icc i ;come 
il Gare t el Djenoun, il S e r -
kout e il Taha l ra . 

Men t re la Kòudia ed il G a 
re t e l Djenoun sono p e r f e t t a 
mente not i pe rchè esplora t i e 
scalati d a numerose spediz io
ni precedent i , t r a cui u n a 
dell ' ing. G^igliorie, i l S e r k o u t 
è poco conosciuto ed il T a h a l 
r a non lo e ra de l tu t to . L e 
sue montagne erano s ta te i n -
t ravvis te da molto lontano, 
quasi confuse coU'orizzonte e 
gli stessi Tua reg ne . d a v a n o 
u n a descrizione e s t r e m a m e n 
t e imprecìsa. 

Scesi -dall 'aereo a T a m a n 
rasset , :centro mil i tare e a m 
minis t ra t ivo del la zona, t ro ' 
vammo già organizzata, p e r 
la gentilezza d i Mr. B l a n g u e r -
non, d i re t to re del le Scuole 
nomadi del l 'Hoggar, u n a ca' 
rovana di 11 cammell i . Come 
guida era stato scélto B e u h 
ag Ahmed, pr incipe T u a r e g e 
p re t enden te a l t rono ; o l t r e a d 
esso po r t avamo con ,noi jun 

Un'intensa , giornata hanno 
vissuto jl 12 maggio a Rovere
to trecento socj. della Sezione 
C A I Fiume, convenuti nella 
città della Quercia da ogni par
te d'Italia e dall'estero (Norve
gia, Svezia e Austria) per il 
loro sesto raduno annuale 

Nella pnmà mattinata gli 
ospiti sono salit i la Casteldante 

^^ e dopo aver deposto una corona 
; . - ' * ' ^ , - / i ^<'*rv' , ^ " ' W S ^^ ^°^^ »^^ mon-umento ai Ca-
ÌA* . * - \ ' , ^ 4 ' W t . . ..v,;.* •A% duti hanno «sswtito alla Mes-

^ ^ > - -J. sa da campo officiata da don 
v S ' ^ r » , ' ' Spada Tornat i ' In città_, hanno 

deposto altre corone sul jnotìU 
mento al protomartiri rovereta 
ni in piazza del Podestà è qum 
di sono stati ricevuti dalle au 
torltà locali nell^ sala del Con
siglio della residènza munici
pale. <>»«V ^ ? . 

. , , , , , , -_., ' I lbienvent i lo^mto 'Jorot iot to 
Ì ' ' V ; " - f e L " ' «J ? kv"**JÌ!i •tx.r K\A''.\:\^u dall'assessore^-attetano professor 
n ; ; % : : „ ' f ? T . V , t * . - ' s , , A ' f f e ? ' ' ^ J \ * ' - * X - . . * - - V : 1 Trentini, massenza tìel Sinda 

^ Campo-base al piedi dell 'lboabaragras (iota Gaetani) 

ger . Gualco e Mar imón t i sca di to p innacolo pos to a i m a r 
gini d e l massiccio. 

T u t t e queste cime, scalate 
per la p r ima vol ta , p resen ta 
rono, notevoli difficoltà, sia 
da u n p u n t o d i vis ta tecnico 
(difficoltà d a l l i a l V grado) , 
sia p e r l ' es t rema friabilità 
della--roccia,» in preva lenza 
scistosa 0 basal t ica e solo r a 
ramente.granitlea-t 
^ Sul la via de l r i to rno a v e m 
mo l a for tuna, d i scoprire una 
s tazione pre is tor ica r i sa len te 
ad alcuni mi l lenni addie t ro 
con r i cche , raff igurazioni di 
an imal i ormai scompars i dal 
deser to , qual i cavall i , struzzi 
e giraffe. 
. F u m m o poi r i cevut i da l l 'A-
menoka l , l i r e de i Tuareg, che 
ci r i servò una gent i le acco
gl ienza e gradì mol to il dono 
di u n a band ie r ina i ta l iana. I n . 
fine • d u e giorni p r i m a del 
r i en t ro in Tamanrasse t , spìn
gendoci fino ai marg in i m e r i 
dional i del l 'Atakor , r iusc im
mo nel la salita, de l Tigmal , 
compiendone la terza ascen
sione assoluta e la p r i m a i t a 
liana.- Il Tigmal , già salito 
in precedenza da l l o svizzero 

W y s s - D u n a n t e da i f r an t e s i 
P i e r r e -e Mar t in , p resentò dif
ficoltà di IV e IV super iore . 

La Spedizione ha r ipor t a to 
in pa t r ia u n a ricca d o c u m e n 
tazione fotografica a colori e 
in bianco e -nero. Giorg io 
Gualco, opera to re del la spe 
dizione, h a avuto occasione 
di girare; u n film In. 16 m m . 
a colori. 

La sa lu te dè i m e m b r i del la 
spedizione fu- sempre ot t ima 
e non a v e m m o mai a l a m e n 
tarci d i par t icolar i disagi pe r 
il vi t to 0 p e r i r clima. 

Cogliamo 1! occasione per 
r ingraz iare l a Sezione d i Mi 
lano de l C.A.L che ol t re al 
patrocinio, fu con noi gene 
rosa d i a iu t i moral i , e m a t e 
riali, il sig. Claude B langue r -
non d i Tamanrasse t , che t a n 
to si p rod igò p e r l 'organizza
zione del la carovana, le a u 
tori tà francesi e i ta l iane e i 
nostr i amici che ci a iu tarono 
nel la realizzazione d e l l ' i m 
presa, nonché le d i t te che ge 
nerosamente ci fornirono v i 
ver i speciali ed equipaggia
mento . : .' : . -

L o d o v i c o G a e t a n i 

co, al quale ha risposto l'av 
vocata Gherbaz del Consiglio 
direttivo del C A I . Fiume Lun
gamente applaudito; egli ha poi 
donato m segno di omaggio. a 
Rovereto, un'artistica pergame
na, consegnandola al prof Tren 
tini, che ha ricaitiblato il gesto 
Con l'offerta agli:, ospiti di nu-
^merose copie* della pubblicazio
ne su Rovereto di ìras' Baldes-
seri. Alla cerimonia erano pre
senti, oltre ad altre autorità e 
personalità, .' il ^vicepresidente 
della S.A.T-jng. Benigni col se 
gretario rag." SmidelU e II pre 
sidente della- Sezione di Rove
reto prof. Grettér coi membri 
del Consiglio e numerosi soci. 
Tra i fiumani era presente l'ex 
ambasciatore d'Italia in Roma
nia, dott. Adenigo. 

Dopo Ift cerimonia di Rove 
reto gli ospiti, accompagnati dai 
rappresentanti", della' S.A.T. e 
dalle autorità, sono saliti a Ser
rada pe r ' l a loiro"-assemblea ge
nerale. La direzione uscente è 
stata riconfermata in carica per 
acclamazione. All'inizio della 
seduta vennero ricordati i soci 
defunti ed è < stato rivolto un 
pensiero alla Città lontana; ha 
parlato quindi ll 'sen. Spagnolli, 
porgendo un saluto ai congres
sisti come roveretano e Come 
satino. ' , • .-' '. 

L'assemblea ha ; quindi stabi
lito 11' programma ;per l'anno 
corrente,.poi tutti 1 congressi

sti sono passati nelle sale di 
un albergo dóve è " stato loro 
servito il pranzo. Qui il presi
dente del CA.I. Fiume, Gino 
Flaibam, ha rivolto un cordiale 
saluto agli intervenuti, seguito 
da un congressista che rievoca
va i focolari lontani-e le case 
che attendono ancora gli esuli. 

Dopo un'escursìone-fllla Mar-
tinella, 1 fiumani sono tornati 
a Rovereto, entusiasti per l'ac
coglienza ricevuta -e la bella 
giornata trascorsa, che ha dato 
loro modo di ritrovarsi Insieme 
ancora dopo un anno. 

Il V Corso di roccia 
dfilla Sezione, di ..Verona.. 

' S i ' è iniziato ^I"l^~ìtnàtkfò-^^ 
V corso di roccia patrocinato 
dalla Sezione C.A.I. di Verona. 
L'infziatiVa ha quest'anno ot
tenuto un successo' veramente 
lusinghiero per numero' e qua
lità degli iscritti;.;-~S:''.: ' ' - , • : , 

Il Corso, a cui partecipano 
pure .numerosi allievi prove
nienti dalle Sezioni di città vi
cine, era stato preceduto da 
Una serie di conversazioni teo-
;riche che settimanalmente ej 
per tutta là durata del mesi in
vernali, erano state tenute in 

sede da. Soci particolarmente 
qualificati. 

Il Corso si svolge tì'ella nòta 
palestra di Stallavena a pochi 
chilometri dalla città, accura
tamente organizzato dal Grup
po Rocciatori « G.. Priarolo ». 
La direzione è aifidata alla no
tissima guida Cesare Maestri, il 
quale con là sua tenacia ed a-
bilità riesce a infondere in ogni 
allievo i tesori della-sua tecni
ca. Maestri è coadiuvato dagli 
Istruttori del Gruppo Rocciato
ri Priarolo (due di questi so
no Istruttori . nazionali) Bura-
tò, Chieregó, ' Gaspàri, • Nàvasa, 
Tlnazzi e Zanoni. 

La Scuola si propone di in
segnare al 38 allievi che l'ar-
rampicamento in roccia è il 
mezzo per : a-wlcinarsi ancor 
più' alla montagna, che è in 
grado di elargire all'Alpinista 
insperate ed intime soddisfa 
•«ioni, purché tuttavia un'ascen
sione sia compiuta seguendo 
le fondamentnli regole 
. H Corso, che segue lo Sche 

,ma-.^ella Commissione nazio 
riale,Scuole di Alpinismo, pre 

*vede K'svolgimento del la 'ma 
teria in lezioni teorico-pratiche 
che continueranno fino al 16 
giugno e saranno tenute in par
te alla palestra di. Stallavena, 
e.lh ;parte;alle Piccole Dolomi
ti 'Vicentine. 

L'ultima g io rna ta 'd i lavori 
ha in programma un'ascensio
ne collettiva della parete Sud 
della raganella e la consegna 
degli attestati di frequenza 
agii allievi da parte dell'avvo
cato Mario Azzini, Presidente 
della Sezione di Verona. . , 

GITE DEL CONGRESSO 

delie G a i n n d'Aspromeii'e 
Le- Gambarie, sull'altipiano 

d'Aspromonte, circondate da 
fitte maestose pinete e da una 
fertile- vegetazione di giganti 
ulivi e odorosi agrumeti, sono 
mèta di gaie gite escursionisti
che e sciistiche da parte dei 
Calabresi e del Messinesi, i 
quali cooperano alacremente a 
dare impulso alla ridente lo
calità. 

Il litorale calabrése meridio
nale assomiglia a un meravi-

Oltre 400 solle Apuane 

Svolpìiiiento delle Settimafle 
sci-alpinistiche d'ailLmoiitagiia 
Àriché 'rèdiziófae''1957 ' delleì de l la 'S . Er M. Milano, condotti 

dalle 'guide Toni Gobbi, Giulio Settimane nazionali sci-alpinl-
stiche d'alta Montagna sta rac
cogliendo pieno successo tecni
co e di adesioni nonostante la 
instabilità del tempo di questa 
pazza primavera 19S7 e di con
seguenza le condizioni non certo 
facili .della montagna, che han
no mésso a dura prova l'orga
nizzazione dei vari turni. Solo 
Una delle Settimane, infatti, ha 
dovuto essere sospesa a metà 
svolgimento; tutte le altre sono 
state realizzate « in bellézza,» 
tra l'entusiasmo sempre cre
scente dei vecchi affezionati, 
nonché dei partecipanti nuovi 
alla manifestazione, questi ulti
mi accorsi essi pure in nume
ro davvero rilevante e conso
lante, che da' a bene sperar* 
per le sempre migliori fortune 
dello Sci-alpinistico italiano. 

Si cominciò, come da pro
gramma, con la «Haute ftoute 
Valdòtaine », dal 7 al 13 aprile; 
partecipanti la sig.ra Irene Bozi 
zi e la sig.na Camilla Turati del 
C.A.I. Milano, la sig.na Emilia 
Bianco dèi C.A.L Torino, l'ing. 
Giovanni Leoncini del C.A.I. 
Parma, il dott. Camillo Riva del 
C.A.I. Varese; condotti dalle 
guide Toni Gobbi e Francois 
Thomasset; fu questa ' l'unica 
Settimana che, iniziata, non po
tè essere portata a termine cau
sa le proibitive condizioni del 
tempo e della montagna. L'iti
nerario di tale -«Haute Routé'» 
potè essere seguito fino.a Rhé-
me N. Dame, località ove fu de
cisa la sospensione del turno. 

Seguì, dal 28 aprile al 4 mag
gio, la -«Settimana ai 4000 del-
rOberland », primo turno; par
tecipanti ring. Giulio Azzardi 
del C.A.L Torino, il dótt. Gior
gio Biagiì iel C.A.L Bologna, il 
dott. Italo Mannucci del C.AiL 
Milano, il dott, Ugo Nelzabandt 
dfl C.A.I. Gorizia, Ting. Luigi 
Zobele'dèlia SA.T.'Trento, gui 

La marc ia d i avv ic in^men- S^^"* '̂ '=°'' ^^ ' ^ ' " ^ ^ ^'"'^^ 
to du rò qua t t ro giorni, p e r v e 
nendo alfine in una p i a n a 
concentr ica a t torno a cui e r a 
no poste le nostre mon tagne . 
Ci accorgemmo ben p re s to 
che le car te del ia zona, p r o 
bab i lmente frutto d i una f re t 
tolosa r i levazione aerea, e r a 
no comple tamente e r r a t e e 
soprat tut to ' r ipor tavano solo 
a lcune de l le cime vicine. D o 
vemmo quind i chiamarle con 
nomi d i fantasìa per po te r l e 
d i s t inguere . . 

P e r la cronistoria del le s a 
lite, il 28 d icembre Gri ir ian-

Fieschèrhorn (m. 4049), al Cross 
•Wannenhorn (m.,. 3906) ed al 
Finsteraarhorn (m, 4274). ' 

Da lS al l ' l l maggio fu la vol
ta della > Haute Route Cour
mayeur - Chamonix - Zermatt -
Breuil» cui parteciparono la 
sig.ra Vittoria Agazzi, il sig. Ni
no Agazzir e i dott. Gianni e 
Paolo Gaffuri, tutti del C.A.I. 
.Bergamo, il dott. Gian Carlo 
Canavesio del C.A.I. Roma, l'ing. 
Corradino Corrado e l'accade
mico Francesco Maddalena del 
C.A.I. Pordenone, il dott. Bruno 
Maran del C.A.I. Padova, J'a-w. 
Ferdinando Rozzi del C:A.I. Bo
logna ed il Slg. Luigi Scanavino 

• • • • • • • • • 

Salomone e Francois Thomasset, 
Se pieno fu il succèsso.di par
tecipazione, altrettanto comple
to fu il successo tecnièo'di tale 
<< Haute Route », cHè"tutti i par
tecipanti ebbero a portarla a 
termine gustando le indimenti
cabili soddisfazioni estetiche, al
pinistiche e sciistiche che l'iti
nerario sa donare a piene mani. 

•Dal 13 al 19 maggio infine eb
be luogo la " Settimana ai 4000 
deU'Oberland », 2.0 turno; par
tecipanti la Sig.na Camilla Tu
rati del C.A.I. Milano, l'ing. Gio
vanni Leoncini del C.A.L Parma 
e r ing. Vittorio Raimondo dello 
Ski Club Torino, guidati da To
ni Gobbi. Furono saliti II Monch 
(m. 4099), la Jungfrau (m. 4159) 
il Kranzberg (m. 3664) e solo 
le pericolose condizioni della 
crestina finale tolsero la possi
bilità di toccare la vetta dell'A-
letschhom (m. 4195), del quale 
ormai era stata risalita tut ta la 
parte prettamente sciistica. 

Mentre scriviamo è in atto la 
«Settimana ai 40O0 della Bri 
tannia», che quest'anno ha co 
nosciuto Un successo di Iscrizio
ni senza precedenti. In quanto 
1 partecipanti sono ben .15, con
dotti dalle guide Toni Gobbi, 
Giulio Salomone e Francois 
Thomasset. 

Seguiranno, in giugno, dal 3 
al 9, il 1.0 turno della' « Setti
mana al M. Bianco», da lunedì 
10 a sabato 15 la « Settimana del 
Grand Combin-Velan » e infine 
da domenica 16 a sàbato 22 II 
2.0 turno del le ,«Sett imane al 
M. Bianco ». • 

Per tali tre ultime Settimane 
sono ancora aperte le iscrizioni, 
che vanno indirizzate al dott. 
Toni Gobbi, Courmayeur (Ao-
^tà),. , , j1 , ,; ,' ,. , ,, ',, 

Ripetuta la vìa Savina 
' ' » ' . f- ' . ' 

del Col Rosa f • 
\ 

II 12 maggio scórso gli 
•« Scoiattoli » Claudio Zardini, 
Candido, Bellodis, Beniamino 
Frahceschi» Albino "' Michielli 
ed, Eugenio Monti, suddivisi ih 
due cordate, hanno compiuto 
la seconda ascensione della via 
Savina del Col Rosa, di 6,o 
gradò, - violata nel luglio 1955 
da Albino Michielli, Arturo 
Zardini e Lino Lacedelli in 8 
ore di ininterrotta arrampicata. 

La ripetizione attuale ha r i 
chiesto 6 ore, 20 chiodi, tutti 
recuperati com'è usanza degli 
•«Scoiattoli» di Cortina. 

promessa sicura 

A\ vacanze 

spensierate 

unii 
..Contropmisarfone ,. 

defi.dott. p i i t i Morii 
Il Pres idente generale del C. 

A. I.i dott. Giovanni Ardenti 
Morini, a proposito della preci
sazione del colonn. Beffa, pub
blicata nella s e c o n d a pagina 
dello scorso numero, ci manda 
la seguente chiosa! 

«-.Purtroppo occorre una ret-
ti/ìca della retìtt/lca. 

n rifugio Pissodu fu trasfe
rito doi be-ni demaniali al beni 
potrlmoniali dello StaÉo iproprfo 
perchè il Club Alpino lo potes
se acquietare. Senonchè le for~ 
malif5 furono condotte con tan
to lentezza che, in virtìi di uno 
legge sopravvenuta in quésto 
lunghissimo periodo di tempo; 
Il rifugio stesso fu " intavolato " 
olla Reffione Trenfino-Alfo Adi
pe. Quest'ultima, per pressione 
di olcuni consiglieri oltoctcsini, 
fro i quali von Benedikter, non 
Ho per il Club Alpino le stesse 
buone disposizioni dello Stato 
italiono. ' 

Quanto al resto, mi baita 
pubblicare la seguente lettera 
che il colonn. Boffa mi scrisse 
dopo le dintlssioni e precisa
mente in data 18 gennaio v^s.! 

'"Indipendentemente dalle 
decisioni che Elio intenderà o-
dottare nei miei riguardi, in 
merito al mio esonero dall'inca-r 
rico al C.A.L, mi preme, innario 
zitutto, farle le mie scu3e,più 
vive per la'mia..; impennota che 
prego uoler considerare, come 
effettivarnentè è stata, quale 
manifestazione di un particola
re stato d'animo del momento. 

Ella sa che io ho per lei 
molta stima anche per quanto 
sta facendo per il C.A.I., a fa
vore del quale anch'io ho sem
pre.cercato (li fare del mio me
glio in questi dieci onni-e «e 
dovrà:loSCtorÉÌ;il.tnio postp per 
rientrare nei ranghi. Ella può 
ritenere per certo che -«oprò, 
anche per, |rod.Ìztoni famiUari e 
per Io 'niio-ìunpo »ita orpi^a, 
é's'séiè'^déoria sUtiò ^dì'-^tM 
nostra grande famìglia, alla 
quale sono veramente affezio
nato. Per la, stima che io ho 
per Lei, sono certo che Ella 
varrà accogliere le mie scuse 
più vive con i più deferenti os
sèqui " ». 
, 'Mi dispenso dall'agglunge 
re alcuna parola», 

La spedizione italiana al Cnerno 
L'avvocato Renato Chabod di 

Ivrea, consigliere centrale e ac
cademico del C.A.I., ci scrive a 
sua volta: , 

'Leggo suU'itlft-mo Scarpone 
a proposito del Cuerno (prima 
pagina) che il Fava avrebbe 
trovato " tre bandierine lascia
te do-uno spedizione di Volpo-
raiso. Un bipUetto sbtodito è 
pressoché illeggibile. C'è una 
data: 6 febbraio 1934", Ora, la 

sedicente spedizione di Volpa-] Oio U.s; è stdto pubblicato in 
raiso^^ro iwre^^a-lo spedizione U ' poffina un comunicato della 
Italiana, difcttiW^Èuo partej che.iSe^ionei Alpinistico if .A.TJH.E. 
il 6 fèbbfdiO |ÌS< compi la p r t ì d i Upma.jnel quale...àt;4attl,no
ma •lisolutà 1fel' 'Cuern'òr tfF tizm SSlM-%ostmizioné irr'seno 
troverete ampia relaziona sulla 
Rivista' Mensile- del 1934 ». 

Il rieonosclieiè giiiridìéo 
del C.A.I; nell892 

Il sig. Luigi &à'gher di Vene
zia, a proposito- del corsivo di 
terza pagina d e l n . 9 del nostro 
giornale (Miniìrie; «Fin dal 1892 
riordinainento -̂del C.A.L»), ci 
scrive in data'14 maggio: ' p o 
che parole daip che la notizia 
riportato è ineSdUo e incotnple-
ta e potrebbe ingenerare qual
che equivoco i»t merito alle in
tenzioni di cui erano animati i 
dirigenti di allora. 

All'Assembleo dei Delegati 
del 1892,. la Sezione di Venezia, 
che anche allora era fertile di 
iniziative, propose il riconosci
mento (non il- * riordinamen
to ») piuridtco 'del CA.I.; rite
neva c ioè 'che ,il pos5a00io da 
associazione di', fatto a ente di 
diritto, potesse arrecare dei 
vantaggi; ma t intendeva che 
questo fosse riconoscimento di 
persona giuridiéo privata, non 
pubblico, ; Fu jnominota dallo 
stesso assembleo, come è detto 
nel- corsiuo, una commissione, 
che studiò attentamente il pro
blema e l'anno dopo, nella re
lazione che feàè (assemblea dei 
delegati del 1853) dichiarò che 
la proposta' dòìjeva venir re
spinta, almeno per il momento, 
poiché il riconoscimento stesso 
avrebbe potuto ^esporre il soda
lizio ('O tempora, .omores! ") 
a notevoli aggravi , fiscali; al 
quale pericolò del resto era già 
stato accennato" l'anno prece
dente in sede di proposta.' Non 
se ne fece quindi nu l la . , , . ,• 
. Oro, -non voglio fare alcun 
riferimento fra,la situazione di 
quella t>olfo e l'attuale; -però la 
precisazione cKe il riconosci-
ttieritb postò alVèsàme riguardai 
va la personalità giuridica pri
vata e non puffilicà del C.A.Ì., 
mi pare oppòrm)io. Vorrei an
che aggiungèrè,^jìer inciso, che 
alla tesi priDOtistica si è tuttora 
mantenuta fedele la Sezione di 
Venezia». -'i 

Prendiamo atto della precisa
zione, non senza^'osservarè, tut
tavia, che il breve accenno da 
noi fatto nel corsivo aveva sem
plicemente carattere di curiosi
tà storica sull'argomento, ricor
datoci da im delegato presente 
a Verona, sena;* andare a spe
cificare eomev'é' qualmente si 
fossero svolte 1^ cose. 

La F I T Ì E ; non è C.A.L 

allo - suddétta. ^Sezione di un 
gruppo di donatori di sangue 
associato all'A.V.l.S. e si augu
ra che tale esempio ' venga 
imitato dalle consorelle mag-
gioti e che lo coscienio dello 
più alto solidarietà umana 
prenda forma concreta tra tutti 
i soci del C.A.I.'. 

Poiché il testo sopra ripor
tato potrebbe dor luogo a equi
voci, tengo a precisare che la 
F.A.T.M.E. è un gruppo azien
dale romano non facente parti 
della Sezione di Roma né di 
ness'un'altra Sezione del C.A.I., 
le quali, sejiza entrare nel me
rito dell'inìzialiuo in questio
ne, sono ad essa completamen
te estranee ». 

Dal conte Alessandro Datti, 
Presidente della Sezione di 
Roma del CA.^., riceviamo: 

''^el numero del 2 mop-I Maestri, colpendolo al capo. 

Un caduto sulla Presolana 
L'impiegato bergamasco Pie

tro Pesslna di 30 anni, la mat 
tlna del 12 maggio, in compa
gnia di due amici aveva scala
to la Presolana seguendo la via 
BramaOI-Ratti, 

Nel pomeriggio 1 t re Inizia
vano la discesa per lo stesso 
percorso, reso più pericoloso 
per la pioggia caduta durante la 
giornata. Verso le 19, per-cau
se non precisate, il Pessina è 
caduto prima da pochi metri ed 
è successivamente rotolato per 
altri 150 fino in fondo a un ca
nalone. Quando è stato raggiun
to dai compagni, il povero Pes
sina era in fin di vita per la 
frattura del cranio ed è dece
duto nel corso della notte. 

L'infortunio di Maestri 
A Cesare Maestri, che' il 16 

màggio è rimasto vittima,di un 
banale r,incidente ed è attual
mente ancora ricoverato al
l'ospedale di Trento,- (i medici 
avevano pronosttC£(to un mese 
di ricovero),,fòrrnuliamo I più 
fervidi augufi p e r Un- pronto 
e completo risìabilimento. 

Come è noto, Maestri è sta
to colpito violentemente alla 
nuca da una scheggia di roc
cia precipitata da un'altezza di 
30 metri, durante ima scalata 
di allenamento alla direttissi
ma della Paganella. Contrarla-
mente al solito, egli era con 
un suo amico dt Trento. Rag
giunta felicemente la vetta, 1 
due rocciatori .Iniziavano la 
discesa lungo 11 canale Cesare 
Battisti, continuandola poi at
traverso il canale delle Terre 
Rosse, che non presenta part i 
colari difficoltà. D'improvviso, 
mentre i due avevand quasi 
terminato la discesa, ima gros
sa pietra staccatasi dall'alto 
piombava vertiginosa verso 11 

glioso giardino: la stretta 
spiaggia, ad agrumi, è Corona
ta da colline a vigneti, dritti 
ulivi e fichi; più in alto casta 
gneti e, verso le Gambarie, 
faggi e pini. 

l pochi congressisti parteci
panti a questa gita hanno bene 
impressionato nel loro cuore 
le bellezze naturali delia zona 
nonché la squisita cortesia de
gli amici calabri. • 

Lasciato il ferry-boat a Villa 
S. Giovanni, i gitanti hanno 
preso posto sul pullmann e su 
quattro auto private messe a 
disposizione dal C.A.I. di Reg
gio. Si passa per Catena, pic
cola borgata dove ancor Si no
ta qualche baracca: proseguen
do- poi tra- 'estèsi agrumeti, si 
attraversa Gallico e altri pic
coli villaggi, godendo a trat t i 
uno spettacolo immenso sul 
mare-e sui monti- circostanti, 
tino^U S.'"tìufernia e lìifinfe al
la piana delle GamlJàrié'''' (m. 
1300.) dove Uii bellissimo al
bergo attrezzato di tutto punto 
ha accolto 1 congressisti per 
una gustos'aAi'olàzione. 

Nel frattempo gli amici ca
labresi hanno accompagnato 
alcuni congressisti nei dintorni 
lungo un viale di pioppi, fino 
al campo delle Tre Aie ed alla 
casa delle Guardie forestali. 

Ai r i tomo, la gentile accom
pagnatrice, signorina Lena Ba
sile, con squisita delicatezza 
ha invitato I congressisti che 
avevano fatto il viaggio di an
data in auto, a prendere po
sto in pullmann per cedere ad 
altri la migliore visibilità. Una 
macchina è arrivata anche . ad 
Aspromonte, percorrendo ter
reno alquanto accidentato, per 
rendere omaggio al modesto 
monumento a Garibaldi, ac
canto al quale sta tuttora il pi
no al quale li Generale si era 
appoggiato II fatidico 29 agosto 
1862, quando venne ferito. 

Passando poi per S. Eufemia 
si giunge a Bagnara dove le 
donne portano sul capo, con 
indifferente facilità, enormi 
pesi di ogni genere e, dopo la
sciata la località del pescatori 
chiamata « Il Porticciuolo », si 
giunge nell'accogliente, linda 
Reggio dal magnifico lungoma
re e dalle ampie strade. 

Dopo II rinfresco offerto dal
le rappresentanze cittadine e 
dal C.A.I., presente anche il 
Presidente generale avv. Mo
rini. giunto per la circostanza 
da Messina in «aliscafo», con 
la gioia di avere chiuso in le
tizia fra le ubertose «Alpi ca
labresi» il ciclo delle gite in
dette per il 69.0 Congresso del 
C.A.L, ognuno si è predispo
sto l'animo per il r i tomo al
le proprie destinazioni. • 

Adelaide Ouggiari 

Il 10 maggio alle foce di Mo-
seeta (m. 1200) nelle Alpi A-
puane, si è svolto il Raduno 
delle Sezioni tosco-llguri-emi-
liane, del C.A.I. 

Organizzato dalla Sezione di 
Viareggio, Si è svolto nel modo 
migliore. Il tempo che sem
brava incerto è. pòi migliorato 
e, diradatesi le nebbie, la Pa
nia della Croce, 11 Pizzo delle 
Saette, il Cordila hanno atti
rato sulle loro vette i nume
rosi intervenuti. Oltre quattro
cento appassionati provenienti 
dalle vicine e lontane sezioni, 
in complesso 15: Bologna, 
Carrar.a, Chiavari, Firenze, 
Forlì, Forte dei Marmi, Geno
va, La Spezia, Livorno, Massa, 
Piacenza, Pietrasanta, Pisa, 
Prato e Viareggio; -

Alle • dieci 11 presidente, del
la SezSone di 'Viareggio prof. 
G.-.Delf;Freo. b a d a t o il benve-
jiuto ai ' dirigenti delle, -sezioni 
convenute nel rinnovato e am
pliato Rifugio della Pietrapa-
na, alla cui eresyone l'entusia
smò., isacriflci e lo sforzo-del 
prof. Del F r e o e dei suoi colla
boratori hanno contribuito in 
modo determinante. 

Dopò il vermouth, è stato di
scusso, sulla base di una breve 
e precisa relazione di raggua
glio dell'avv. Savlotti, il pro
blema della imminente pubbli
cazione della tanto sospirata e 
auspicata « Guida delle Alpi 
Apuane ». Assicurazioni in me 
rito sono state inoltre fornite 
dall'ing. Bortolotti e dal col. 
Cecioni del Consiglio centrale 
del C.A.I Le Sezioni tosco-
liguri-emiliane, e in specie to
scane, SI sono impegnate per 
convergere tutti i loro Sforzi 
affinchè la divulgazione della 
Guida dei loro monti, « delle 
Alpi del marmo e del mare » 
abbia 11 massimo successo pos
sibile. 

Ciordialità, familiarità, amici
zie che si perpetuano e altre 
che s'intrecciano, come sem

pre accade dove c'è un conve-" 
gno di alpinisti; ricordi di a» 
scensioni e programmi di nuo-. 
ve scalate su queste nostre A-
puane che hanno i l fascino 
contenuto dell'aspro e scarno' 
dirupo; non certo la prepoten
za delle Alpi maggiori, ma la 
potenza della solitudine non 
turbata, e l'invito di Un «cl i 
ma montano» non ancora i r
retito dal tecnicismo monda* 
nizzante. 

Le ore passano veloci; il so-, 
le, che ormai volge, viene oscu
rato dalle montanti nubi deln 
la sera e le comitive si avviano 
sul . veloce sentiero tortuoso 
che, in faccia al Tirreno, con
duce a Levigliani, versa le au
tomobili 6 gli autopullman chj^ 
riporteranno tutti- a valle. Non 
senza prima aver - rinnovato un 
« grazie »' - agli amici della Se-. ^ 
zione di Viareggio e all'ospita
lità del rifugio apuano dal no
me dantesco, con l 'appunta
mento per il prossimo raduno 
del 22 settembre, al Passo di 
Pradarena. 

Fidia Arata 

Aiuti al C.A.I. Palermo 
Abbiamo notizia do Palermo 

che la Commissione Regionale 
dello sport ha stanziato circa 
60 milioni di lire per la rea
lizzazione di nuovi impianti 
sportivi in Sicilia. 

Fra le varie voci, vi sono 1 
milioni e 26 mila lire destina
te alla Sezione del C.A.I. di 
Palermo per la costruzione di 
uno skilift al Pian della Bat
taglia, presso il Rifugio Mari
ni, nelle Madonle. 

Per le Vostre vacanze preferite il 

|ÌO dei 
a 2 ore dì comoda mulattiera da Gressoney la Trinile. 

E' situato nella magnitica conca dell'Alpe Gabiet a m. 2330 ai 
piedi dei Monte Rosa e punto di partenza per ascensioni e traversate. 

per prenotazioni e informazioni scrivere a: 

A R I A L D O G R I Z Z E T T 1 - GRESSONEY (Aosta) 

per le vacanze Ì957: pensate per tempo a prenotarvi 

Nel la sp lend ida VAL V E N Y di C O U R M A Y E U R 
c o n base a l R IFUGIO M O N T E B IANCO 

VV 
CAMPEGGIO 
NAZIONALE CAI-OSEI 

4Ì^® 
Orgenlzzaziono unico del suo genere la Europa 
AUrézzafura moderno - G i f© m e r e v / g / i ose 
Dire t tore : Guida alpina ANDREOTTI LINO 

a SESTRIERE 

RÌIUgìOG(tl-UGETlENIIII„ 
m. 2035 

a BEAULARD 

RìlUgiOC(ll-U6ETl.REY„ 
m. 1800 

Opuscoli a colori: CAI-UGET -Galleria Subalpina - TORINO 

VatHinzo economiche 
nel Parco del Gran Paradiso 

'Dal 23 giugno al 1° settembre 1957, turni settimanali 

presso la rinomata e confortevole 

CASA DEGLI ALPINISTI CHIVÀSSESI (m. 1667) 

Ceresole Reale (Cliiapili di Sotto) - Alta Vaile dell'Orco 

Quota settimanale L. 8.500 

Programma, informazioni • prenotazioni presso la Sezione del C.A.I. 
CHIVASSO (Torino) 

Accantonamenti nazionali del C.A.I. 
riservati ai giovani 

Luglio» Agosto 1957 

La Commissione Centrale per l'Alpinismo 
giovanile ha indetto per la prossima stagione 
1 seguenti accantonamenti: 

RIFUGIO LOCATELLI (m. 2438) - Dolomiti Orientali 
Organizzazione: SUCAI-Roma • Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO ZAMBONI (m. 1150) • Appennino Reggiano 
Organizzazione: Sezione C.A.I. di Reggio Emilia • Via Mercato, 2 

ALBERGO ALPINO • Pozza di Fassa (m. 1300) 
Organizzazione: Gruppo ESCAI-Roma - Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO V. LANCIA al Pasubio (m. 1825) 
',••-̂ ^Organizzazione: S.A,T.'(C.A,I.)'Sezione di Rovereto 

Per informazioni e iscrizioni r ivolgersi a l le ' 
singole Sezioni organizzatrici. 

più anziana 

più nota 

LI I K I I I I i > Ì L y lo più grande 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI ESTIVA 

Sono aperte le iscrizioni presso 

CLUB ALPiNO ITALIANO Sezione di B E R G A M O 
Piazza Dante, 1 - Telefono 237-01 



LO SCARPONE N. 11 - 1 GroGNO 1957 

c. / i l . SEZIONE m i ^ i i p o 
e sue Sottoi^ezioni 

Programma gite sociali 1957 
9 Giugno • Commemorazio

ne di LUIGI BIETXI al Rifu
gio BIETTI (m. 1719) (Gri-
gna Settentr.) - Dir. G. Ce-
Scotti. 

9 Giugno: Gita Alpes al Ei-
fuglo Bietti (m. 1719); dir. 
A. Maestri e L. Bevojera. 

16 giugno: Monte Mars (m. 
2600), Alpi Biellesi; dir. P. 
Grunanger, 
' 23 giugno: Gita scientifica 

al Tremalzo (Rif. E. Guella), 
discesa a Vesio di Tremo-
slne. 

29-30 giugno: Ascensione al 
Gran Zebrù (m. 3859) dal 
Rif. Pizzini (m. 2706); dir; L. 
Gaetani e M. Peracchi. 
Luglio: Inaugurazione Rifu
gio Roberto Bignami (m. 
2401) •, all'Alpe ;,F^j], l a r i a 
^Gruppo del Be>;pin?i)V ' 

13-14 luglio: Inaugurazione 
ampliamento Rifugio Gianet-
ti (m. 2534); dir. C. Mozzi e 
B. Zanetti, 

id.: Pizzo Badile (m. 3308) 
- Pizzo Porcellizzo (m. 3075) ; 
dir. P. Pedani, L. Marimonti 
e P. Adami. 

21 luglio: Cima Fresanella 
(m. 3556); dir. P. Grunan
ger, P. Re e G. Vigano. 

7-8 settembre Monviso (m. 
:3841); da Pian del Re e Rif. 
I Quintino Sella (m. 2640); dir. 
P. Galletti. 

j 14-15 settembre: Allo Stel-
vio con traversata Platiglio-

iie-Scórluzzo;^gita scientifica 
prof. G. Nangeroni. 

I 21 - 22 settembre: ; Granta 
Farei (m. 3387); Rifugio Be-

' nevolo . (m. 2285) ; dir. C. 

Giuggioli, P. Grunanger, G. 
Gualco e F. Boffa. 

28-29 settembre: Nel Grup
po deil Brenta; dir. D. Conti
ni, L. Marimonti, C. Giug
gioli e P. Adami. 

6 ottobre: Centenario nasci
ta conte Lurani - Commemo
razione al Rif. Ponti e a Ba
gni Masino; dir. R. Marimon
ti, D. Contini e M. Bellavitis. 
La commemorazione sarà te
nuta dal rag. Pietro Meciani. 

Ottobre: Gita Alpes; dir. P. 
Meciani e L. Gaetani. 

Ottobre: Visita alla Cap. 
Marinelli (Rosa) (m. 3100), 
in occasione, • del suo rifaci-
ménto; dir. G. .Vigano, R. 
Cotta e G. Carnevali. 

20 ottobre: Bobbio-Asta-
vàggio; Rif. Nino Castelli; 
diR JP.,'.Rè,e M, Peràggtii,..,*,. 

'' Prossime gite 
' Cominernorazione 

di Lui^i Bietti al Rif. Bietti 
8-9 GIUGNO 

Sabato 8: Partenza da Mi
lano Piazzetta Reale ore 
14.30; arrivo a Esino (m. 913), 
ore 17; da Esino - Bocchetta 
di Prada - via Cainallo al 
Bif. « Bietti » (m. 1719) in ore 
3;; pernottamento. 

Domenica 9: Gite facolta
tive nei pressi del rifugio. 

La commemorazione di 
Luigi Bietti nel 20.o anniver
sario della sua scomparsa sa
rà tenuta alle ore 8 dal do t i 
Mario Gandini. 

Arrivo al'Rifugio della co
mitiva Alpes e studenti Scuo
le medie ore 11,30; Messa al 
campo ore 12. 

Partenza dal Rif. Bietti ore 
16,30; arrivo a Esino ore 19; 
partenza del pullman da Esi
no ore 19,30; arrivo a Milano 
ore 21,30. 

QUOTA: L. 150Ó Soci C.A. 
I.; L. 1800 altre Associazioni 
(viaggio, pernottamente, mi
nestra e caffè). 

Direttori 
rag. Giuseppe Cescotti 

Ferdinando Ceriani 

Gruppo Alpes, 0 studenti medi 
La S.U.e.À.I. "intende unir

si alla Sezione nell 'onorare la 
figura e gli insegnamenti' di 
Luigi Bietti organizzando una 
gita al Rifugio omonirno, nella 
giornata del 9 corrente, gita 
ella quale sono invitati a par
tecipare tutti 1 giovani del 
Gruppo Alpes e gli studenti 
medi, che vorranno cogliere 
roccasione per passare una 
bella giornata in montagna e 
festeggiare ' Tiflizìo delle lun
ghe vacanze estive. 

Programma: ore 6 partenza 
in pullmann da Piazza Castel
lo; ore 8.30 arrivo a Esino La-
rio (m. 913) e in 3 ore circa 
arrivo al Rifugio Bietti. Ore 
12 Messa al campo con brevis
sime parole dell'Ispettore rag. 
Cescotti sulla figura di Luigi 
Bietti; rinfresco. Ore 12.30 co
lazione; ore 17 partenza dal 
Rifugio; ore 21.30 arrivo a Mi
lano. 

Quota L. .900 soci CAI, L. 
1000 non soci. 

Iscrizioni alla S.U.C.A.I., via 
Silvio Pellico 6, oppure te 
lefonare ad Angelo Maestri 
(458.742) 0 De Tuoni (939.805). 

• 
AI Monte fliars 

Per il 16 corrente è in ca
lendario l'annunciata gita al 
Monte Mars (m. 2600) nelle 
Prealpi biellesi.-

Vedere programma detta
gliato in sede. Direttore: dott, 
Paolo Grunanger. 

Scientifica al Tremalzo 
Domenica 23 giugno, ore 

6.45 partenza in torpedone 
da Palazzo Reale per Brescia, 
Passo S. Eusebio, Val Sab
bia, Lago d'Idro, Store, Val
le Ampola. 

Gre 11: Arrivo al Rif. Guel
la (m. 1600); partenza a pie
di per il M. Tremalzo (m. 
1975); colazione al sacco. Di
scesa per là Valle di Bondo 
a Vesio (m. 650). Ore 17: 
partenza da Vesio per Mila
no, via Gardesana Bresciana, 
^ r e 20.30 arrivo a Milano., 

,'Le iscrizioni , s i . ricevono 
presso la nostra segreteria 
dietro versamento della quo
ta di L. 1700. 

L'escursione, oltre ad os
servazioni particolari duran
te l'intero itinerario in tor
pedone, darà modo di osser
vare la flora e i pascoli del
l'Alpe Tremalzo. 

' Il Direttore 
prof. Giuseppe Nangeroni 

Sci estivo ,al Cevedale 
Dal 7 luglio al l.o settembre 

p.v. funzionerà con base al Rlf. 
Casati (m. 3269) la « Scuola di sci 
estiva del Cevedale » : istruttori 
gli olimpionici fratelli Compagno
ni, coadiuvati da altri noti mae
stri. 

Turni settimanali, con Inizio 
tìalla cena della domenica e ter
mine con la colazione della dome, 
nlca successiva. Quota L.. 20 mila 
settimanali (L. 21 mila dal 21 lu
glio al 18 agosto), con diritto al 
corso di istruzioni di 4 ore gior
naliere, al pernottamento in cuc
cette con biancheria, a tre pasti 
giornalieri, al trasporto sci e ba
gagli da S. Caterina al Rlf. Ca
sati e all'uso gratuito dello skilift 
durante le lezioni. 

Da S. Caterina funziona un ser
vizio di « Jeep > per II trasporto 
«JegU allievi fino al laghi di Cedec 
(oltre la Cap. PlzzInl), a tre quar
ti d'ora dal rifugio. 

Indirizzare le Iscrizioni ad Ari
stide Compagnoni - S. Caterina 
Valfurva (Sondrio). Informazioni 
presiso 1« nostra Secloiw (telefo-

Senimane alpiRel937 
Alpinisti, escursionisti , ,! Rifugi della Sezione di Milano vi 

attendono. 
Le 'SETTIMANE ALPINE 1957" vi danno la possibilità di 

trascorrere a condizioni particolarmente favorevoli, nelle più 
belle zone delle Alpi e nell'accogliente ambiente del Rifugio, il 
vostro periodo di ferie e di riposo. 

Trattamento ottimo ed economico sono le caratteristiche delle 
nostre Settimane. Turni di 7 giorni con inizio da qualsiasi 
giorno della settimana si svolgeranno presso i sottoelencati 
Rifugi scelti in modo da dare la possibilità agli alpinisti di ef
fettuare le loro ascensioni, agli escursionisti e ai turisti di com
piere escursioni e passeggiate e agli arnanti della quiete e del 
riposo di trovare l'ambiente ideale. 
GRUPPO MASINO-BREGAGLIA-DISGRAZIA 

Accesso da Ardenno Masino: Rif. Gianetti (m. 2534); Rif. 
Allievi (m. 2395). Rif. Ponti (m. 2585). Quota L. 11.000 per 
turno in ciascuno dei t re Rifugi. 

Accesso da Nevate IVIezzoIa: Rif. Brasca (m. 1210). Quota 
L. 11.000 per turno. 

GRUPPO DISGRAZIA-VAL MALENCO 
Accesso da Chiesa Val Malenco. Rif. Porro A. (m. 1965) 

Quota L. 12.000 per turno. 

GRUPPO ORTLES CEVEDALE 
Accesso da Bormio-S. Caterina Valfurva: • Rif. Pizzini (me, 

tr i 2706). Rif. Branca (m. 2493). Rif. V Alpini (m. 2877). Quota 
L. 13.000 per turno nei t re Rifugi. 

Accesso da Solda: Rif. Città di Milano (m. 2573). Quota 
L. 12.000 per turno. 

Accesso da Trafoi: Rif. Borletti (m. 2191). Quota L. 11.000 
per turno. 

Accesso da Val Martello: Rif. Nino Corsi (m. 2264). Quota 
L. 12.000 per turno. 

Accesso da S. Geltrude in Val d'Ultimo: Rif. Canziani (me
tri 2504). Quota L. 11.000 per turno. 

GRUPPO ALPI AURINE 
Accesso Campo Tures-Lutago-Rlo Bianco. Rif. Porro _G, 

(m. 2420). Quota L. 12.000 per turno. 

I posti disponibili sono limitati, per cui è consigliabile affret
tare le penotazioni versando un acconto di L. 2000 per turno 
alla Segreteria del C.A.I. Sezione di Milano, via Silvio Pellico 
n. 6 (Tel. 8084.21-896971), la-quale è a disposizione'per qualsiasi 
informazione. ' • 

pantl che hanno portato a termi
ne la dura prova,' ringrazia quan
ti hanno cooperato alla saa com
plessa organizzazione e dedica un 
pensiero riverente e commosso al
la memoria di Gino Bombardieri 
che' con tanto "entusiasmo aveva 
collaborato per la. buona riuscita 
della manifestazione fino al mo
mento della sua tragica fine. 

ATTIVITÀ' SCI -ALPINISTICA. 
— Oltre a quella della Marinelli, 
connessa al Rallye, che ha radu
nato nel Gruppo del Bernina un 
buon numero di soci. Il nostro nu
cleo di sciatori « primaverili » ha 
compiuto altre note.voll salite, fra 
le quali 11 Gran Paradiso, 11 Gran 
Combin e II Leone. Inoltre sono 
state effettuate gite al nostro Rlf. 
Mores In Val Forraazza II 12 e II 
19 maggio, quest'ultima In occa
sione della gara di discesa « Tro
feo Mores - Coppa Sablana ». In 
questa gara, la nostra squadra 
(De Vecchi, Galimberti e Zambo
ni) si classificava l.a fra le cit
tadine. 

BENEDIZIONI; ATTREZZI DI 
MONTAGNA. — Avrà luogo 11 23 
corr. nella suggestiva chiesetta di 
RIale, In Val Formazza, e.In tale 
occasione verrà effettuata una gi
ta scl-alplnlstlca con meta una 
delle cime del bacino dell'Hoh-
sand. Il programma è In corso di 
preparazione. 

AÒCANTONAMENTI ESTIVI. — 
Quanto t>rima verrà divulgato un 
dépliant illustrativo dei nostri Ac
cantonamenti, che quest'emno si 
svolgeranno, oltre che a Solda co
me di consueto, anche al Rlf. Mo
res al Sabbioni. Sono aperte le 
prenotazioni sia per l'una che per 
l'altra località e gli interessati 
possono ^rivolgersi In segreteria 
ipe|;. .Info^naz^onl e. ,schlarlm?n^l. _,̂  

Sottosezione 6.A.M. 
ACCANTONAMENTO SOCIALE 

— SI svolgerà,a Planplncleux (Val 
Ferrei) a brevissima distanza da 
Courmayeur. Servizio automobili
stico da questo centro In 15 mi
nuti, transitando dalla stazione di 
partenza della funivia al Colle del 
Gigante, sulla quale 1 partecipan
ti avranno uno sconto. Camerette 
a più lettini, escursioni e gite col
lettive. Turni settimanali da rhe^ 
luglio a fine agosto., Consigliamo 
una sollecita Iscrizione, data la no
tevole richiesta di posti; 11 pro
gramma uscirà In questi giorni. 
Per Iscrizioni rivolgersi in sede 
(via C.G. Merlo 3, telef. 799.178) 
al martedì e giovedì sera, oppure 
a Magrettl (telef. 202.351). 

PROSSIME GITE — 15-16 giu

gno: Rifugio Curò (m. 1S95) Mon
te Gleno (m. 2883) nelle Prealpl 
Bergamasche. Vl'sarà un pullman 
in partenza sabato 15, alle 14.15, 
da piazzetta Reale; arrivo a Val-
bondlone (m. 891>, alle 17, salita 
al Rlf. Curò in ore 2,30; cena e 
pernottamento- Al, mattino dopo 
ascensione al Monte Gleho In ore 
3,30, prevalentemente su ghiac
cialo lungo la valle e la-vedretta 
del Troblo. . 

Quota (minestra, pernottamento 
e 1« colazione, viaggio) soci G. A. 
M. L. 1.600.- ,, 

Altro pullman' partirà domenica 
da Milano (piazzetta. Reale) alle 
ore 5,50, arrlvrf a Vallrandlone ore 
8,40; salita al Rlf. Curò in ore 
2,30; gita al.lago e raccolta stelle 
alpine. Quota viaggio, soci G. A. 
M. L. 1.100. ' 

Per tutti: partenza da Valbon-
dlone ore 18,30 e arrivo a Milano 
alle ore 21. Direttori: Zanardl 
(telef. 996.224) €•• Fiorini (telefo
no 697.59S). 

Conferenza Schmidt 
La sera del'24 maggloneila Se

de sociale 11 prof. Hans Schmidt 
di Monaco, conferenziere ufficiale 
del Club Alpino Germanico, ha te
nuto un'intéressante conferenza su 
un;itInerarlo ,Ja lui percorso nel
le nostre Dolomiti. 

La conferènza è stata accompa
gnata dalla proiezione di ben 140 
diapositive' a Scolori, .riprese nel 
principalij gruppi, dolomitici visi
tati dal conferenziere stesso. Il 
•folto'gru'ppo di sotei'e appassiona» 
ti ^della:.monta,gna che -ha assisti
to ajla conferenza ha vivamente 
applaudito l'oratore.' 

La conferpnjsa .yerrà ripetuta 
dallo stesso oAtore nelle princi
pali sedi del Club Alpino (krma-
n l c ò C i ; ' , . ' • ; , ' ) < ' '•' , • ' , , '»';• 

RIFUGI 
n periodo djteapertura .del nofc 

stri Rifugi è ntsato come segue$ 
28 glùgnó-23'Settembre : FalierS 

Chlggiato, Sv.,* Marco, Luzzatti, 
Mulaz. 

'28 glugno-30.settembre: Coldal. 
15 glugno-30 settembre : Venezia. 

NUOVI s o d i — Todaro Maria, 
Cherchl Carla, Ferraboschl Fran
co; De Allprandl Lidia, Recagno 
Darlo, Drl Roberto, CJharmet Gior
gio e Charmet lEva. 

Sezione S. E. M. 

Rifugio "R. Bignami,, 
Ŝottoscrizione prò Arredafnento 

S« Elenco 
Riporto L. 1.675.295 - Broglio 

Boffa Graziella L. 20OO; Barzaghi 
cav. rag. Ettore 4000; Guidi Cor
rado 2000; Lascito Ing. Cario Ri
va 300.000; Bonacossa conte Aldo 
10.000; Nangeroni prof. Giuseppe 
10.000; GlanvI 10.000; Barberls 
rag. Erberto 2000; Colombo Ste
fano 600; Gandlano Giorgio 1000; 
Scrini Bruno 15.000; Porro avv. 
Attillo 5000; Pasettl 300; N. N. 
500; Arcarl Ing. Augusto 3000; 
Grllflnl Enrico 1000; Gen. M. L. 
De Castlglioni 1000; Ditta Agosti
ni Enrico 1000; Alberti dr. Paolo 
2000; Zanardi Lamberti dr. Bru
no 1000; ArlentI ' Alfredo 2000; 
Chiozzotto Giulio 1000; Peretti 
Steno 1000; Pedone ing. Alberto 
500; Avogadro Guido 1000; Profes
sione rag. Edoardo 500; Profes
sione Giuseppe 500; Vldotto a-w. 
Leo 500; Pirovano rag. Mario 
5000; Bellandi Luigi 5000; Galim
berti Angelo 2500; Calvi Giorgio 
250; Baisi dr. Raoul 3000; Brusa-
mollno Armando 1(XK); Bonazzola 
Puschl prof. Rina 5000; Capellini 
dr. Alfredo 50O; Quelrazza Edoar
do 3000; Bonicattl dr. Michele 500; 
Olivero Franco 500; Crimeila E-
doardo 25.CKX); Da Col comm. 
Francesco 25.000; Mosca dott. 
Leonardo 2000; Marangoni Ing. 
Renato 500; Guarini Annamaria 
2000; Esposito M. Teresa ,1000; 
Meregaill Pier Luca 2500; Maloc
chi Gino 15(X); Esposito Luciano 
300; Braschi a'w. Mario 1000; Pi
rovano MarchellI Tina 1000; Revel 
2907; Braghierl ing. Cario 10.000; 
Beltrame Adone 1000. - Totale li
re 2.153.652. 

Avete rinnovato 
la qnota sociale? 
Si apre la nuova stagione al

pinistica. Avete già pagato la 
quota d'associazione per il 
1957?. ,., . X : f ^: v.-t ; , : ' ; / • 

La vostra, tesserà 'aggiornata 
vi dà diritto a: 

— ingresso gratuito in tutti 
i rifugi del CAI e in ' quelli 
stranieri. - :.>•, ' .• ^sr 
- Oi. Sconto di oltre i l SD%' sui 
pernottaménti in. tutti ì ' rifugi 
italiani e stranieri. 

— Alcuni pernottamenti gra
tuiti nei 'rifùgi della nostra ' Se
zione. , 

— Rivista del C.A.I. 
— Bollettino della Sezione. 
— Abbonamento a 12 numeri 

dello « Scarpone ». 
— Ingresso gratuito a m a n i 

festazioni diverse: film di mon
tagna, conferènze, proiezioni di 
foto a colori, ecc. , 

— Consultazione della Bi
blioteca sociale, riccamente 
fornita di libri di alpinismo, 
alcuni dei quali molto rari , dì 
carte e guide di tutto il siste
ma alpino. 

— Partecipazione a tut te le 
attività sociali: raduni, ascen
sioni, gite, scuole d'alpinismo e 
di sci. 

— Sconti presso alcuni for
nitori di equipaggiamento al
pino. 

Non attendete oltre. Passate 
subito in Segreteria per paga
re la vostra quota e r i t i ra re il 
bollino 1957. 

Mostra fbtograOca 
(li Bistì Liiconi 

Finalmente, dopo vari con
trattempi, è stata allestita in 
sede e durerà jino al 25 cor
rente l'annunciata Mostra fo
tografica di Bisti Lucani di 
Madonna di Campiglio. 

Si tratta di una cinquanti
na di opere'à grande forma
to, ben montate su cornice 
metallica, che denotano la 
mano di un maestro della tec
nica e di im artista che sa 
cogliere la suggestione dei 
particolari oltreché delle pa
noramiche. Il Brenta, l'Ada-
mello, la vai di Genova e Ma
donna di Campiglio con le lo
ro guide formano l'oggetto dei 
vari quadri,' tutti di squisita 
fattura. 
" Visitatela e portate i vostri 
amici e conoscenti. .'-

Per l'occasione, la sede r i 
marrà aperta nelle sere di lu
nedì, martedì, giovedì e ve
nerdì, nonché domenica 9 cor
rente dalle 16 alle 19. Ingres 
so libero a tutti. 

Gruppo i\nziani 
GITE IN PBOGEAMSIA; 23 

giugnb r Capanna « Zamboni » e 
canalino Plsati, al piedi della pa
rete Est del Rosa, in compagnia 
degli amici dei Club Alpino di 
Lugano (Gruppo seniori). 

Le precedentl^rtuscitlsslme gite 
fatte in compagnia, sia In Italia 
che in Isvlzzera, ci dispensano dal-
l'incitare gli. amici a partecipare 
numerosi; anzi riteniamo di avere 
con noi anche gii anziani della 
consorella S.E.M.. 

Gita di un giorno in pullman: 
partenza ore 6, ritorno ore 22. Si 
prega d'iscriversi sollecitamente. 

, • • » . • 

Sottosezione C.A.M. 
Via Pantane, 26 

L'inclemenza del tempo ha li
mitato l'attività primaverile; pro
segue però l'opera organizzativa 
che sta preparando le gite se
guenti: 16 giugno, Pian dei Re-
sinelll; 29 giugno, Val Masino, M. 
Disgrazia; 7 luglio, Giro della 
Svizzera (P.so Malola, S. Moritz, 
P.so Bernina, lago di Poschiavo) ; 
21 luglio, Macugnaga, Alpe Pe-
drlola, Pizzo Bianco; XXVI Ac
cantonamento a Cataegglo (Vai 
Masino) 28 iugIio-25 agosto. 

La natura selvaggia della stu
penda Valmasino pare abbia vo
luto riposare nei collocare fra 
tante cime un'amena conca cir
condata di pascoli e in essa il 
minuscolo paese di Cataegglo, che 
ha conservato fra la severità del
le pareti vicine, la semplice bel
lezza rupestre e l'ospitalità della 
balta- alpina. L'inesauribile chio
stra di cime che lo circondano ne 
fanno meta ambita sia per il tu
rista che per il provetto alpini
sta. La zona è ricca di innumere
voli gite che vanno dai facili' ri
fugi della Gianetti, Ponti, Allievi, 
Omlo, Desio, alle più ardite cu
spidi di granito che coronano la 
valle: Badile, (tengalo. Sfinge, 
Rasica, Seriori. Dell'Oro, Porcel
lizzo, Ferro, Disgrazia, ecc. L'ac
cantonamento si svolgerà in un 
alberghetto, in camere a 2 e 3 
letti; pensione;, completa,, (vitto, 
ailogèlo e stié'sè) L. ISoO'al giorno. 

' » ' ' 

Sottosezione Comit 
VACANZE A CORTINA B'Aar- „ . „ ^ , „„, 

P E Z Z O . ' - .Verranno quest'etate s ° ^ ^ " «̂^ ' ««' ' '^-- • 
La serata si è aperta con la 

16 gingno 
Collaudo Anziani 

Siamo alla vigilia del gran, 
de cimento annuale: l'ormai 
classico < Collaudo Anziani », 
in calendario per 1116 corren
te e la cui méta è stata fis
sata al Pizzo Faiè (m. 1352), 
nelle Prealpi ossolane. 

Eccone il programma: ore 6 
partenza in pullman da piaz
zetta ex Reale; ore 8 arrivo a 
Fondo Toce; indi per comoda 
mulattiera in . 4 ore . al Piz
zo Faiè, con successiva disce
sa 'a l Rifugio rantoli; Ore'13 
colazione al sacco; ore 15 par
tenza per Mergozzo; ore 17,30 
riunione all'Albergo Due Pal
me di Mergozzo per la pre
miazione; ore 18,30 partenza 
per Milano, ove si giungerà 
alle 21 circa. 

(3uota viaggio A.R., ricordo 
e bicchierata L. 1300. , 

Posti limitati; affrettarsi 
quindi a iscriversi, rivolgen
dosi ai soliti Castellini, Aldo 
Colombo, Danelli, ecc. • 

Premiazione Campionati sei 
La sera del 17 maggio scorso 

nella sala der Circolo Culturale I. 
Schuster, lo Sci S.E.M. ha proce
duto alia premiazione del soci af
fermatisi nei nostri Campionati 

organizzati turni di soggiorni set 
tlmanali In un confortevole albèr
go di Cortina. In camere a 2 letti, 
dal 2 corrente al 14 luglio e dal 
l.o al 29 settembre p.v., con un 
massimo di 35-40 posti per turno. 

Quota L. 18.000 per turno (pen
sione completa, servizio, tasse e 
mance) ; pe-r camere singole sup
plemento di L. 3000 per turno. 

Le iscrizioni devono essere ac
compagnate da un acconto di li
re 5 mila per turno-'persona. 

• 

Sottosez. Fior dì roccia 
ECHI DELL'Vin BALLTE SCI-

ALPINISTICO. — li Presidente 
del C.A.F., Lucien Devles, ha In
dirizzato al nostro Presidente Bon-
zanl una lettera di felicitazioni per 
la perfetta organizzazione e la 
brillante riuscita del Rallye, svol
tosi dal 28 aprile al l.o maggio 
nella zona del Bernina. Il sig. De
vles si congratula Inoltre per la 
vittoria conseguita dalla nostra 
squadra (composta da Zamboni, 
Sterna ed Onesti) davanti a oltre 
30 < équipes » delie quali 23 stra
niere ed auspica che questa bella 
competizione serva a rafforzare 
sempre più la fratellanza alpini
stica italo-francese. 

Il « Fior di Roccia », mentre ri
volgo un plauso a tutti 1 partecl-

prolezione di tre film di carattere 
sci-alpinistico, messi a disposizio
ne dall'Ente del Turismo austria
co ; poi il Coro Edlson-Voita si è 
prodotto In ottime esecuzioni di 
canzoni di montagna, vivamente 
applaudite. 

Da ultimo, alla presenza del 
dott. Saglio, che si e complimen
tato con tutti 1 premiati, sono 
stati distribuiti i premi; tutti haiv-
no avuto qualche cosa, anche gli 
ultimi arrivati, rendendo cosi me
rito all'entusiasmo '« alla passio
ne del concorrenti. 

Lo Sci S.E.M. ringrazia tutti 
gli intervenuti alla serata, coloro 
che hanno aiutato a raccogliere 
premi e chi li ha offerti, nonché 
li Circolo che ha messo a dispo
sizione la sala. 

' PBECISAZIONE. — Fra le squa
dre che durante 11 Rallye sci-alpi
nistico del Bernina sono accorse 
pel recupero delle salme dei com
pianti Gino Bombardieri e magg. 
Pagano sul posto stesso della di
sgrazia, vi era anche quella della 
S.E.M. e del Gruppo Sportivo Pi
relli, omesse nel resoconto pubbli
cato lo scorso numero sotto il ti
tolo «Un rilievo degli ugetlnl». 

1 semini'in Sicilia 
La comttiva^^E.lU. al Congres

so di Sicilia ha^^ riunito SI parte
cipanti che harino percorso tutte 
le Provincie deXPIsola e alcuni an
che una parte dell'Aspromonte, in 
Calabria. Per afioro che avevano 
partecipato al precedente Congres
so «iciZtano erc^no stati studiati 
itinerari nuovi',, nell'interno del
l'isola e sulle coste meridionali 

Mentre la maggior parte dei 
nostri soci jnsifaua Palermo, e i 
suoi celebri. dìMÓrni,. jun gruppo 
compiva la gita, ad Agrigento e 
ritorno. La maggioranza della co
mitiva semina, ^opo essere stata 
a Segesta ed Erice, ha proceduto 
poi per Selinunté, Agrigento, Ge
la, Ragusa, ^acusa,, Catania, 
Taormina, mentre altri, ritornati 
a Palermo, hanno visitato.poi Cai-
tanissetta, ^nn£. Piazza Armeri
na, Caltagìi^óné e Ragusa. Il grup. 
pò si ricongiungeva il mattino 
successivo al grpsso deUa comiti
va a .Siracusa.,^ 

L'escursione atte isole Eolie, ta 
duplice tfaversdja dei Peloritani 
e l'escursione a Gambarie, hanno 
frazionato l'ultimo giorno^ la no
stra comitiva, che la sera del 25 
maggio si è. riunita a Messina per 
iniziare il ritorno, conclusosi a 
Milano nelle primissime ore del 
87 maggio. Net cuòre della notte 
un numeroVlt'Jl^fiipo di parenti e 
amici con aUa'lesta U nostro EU 
vezio Bozzoli, attendeva i reduci 
alla Stazione Centrale con alcune 
macchine, per lacUitare ii ritorno 
alle varie caset. 
, À. tutti i colUghi siciliani che si 
sono prestati,., per renderci jiiiì 
gradito il- soggiorno nella, loro 
Isola rinnoviàmp il caldo, ricono
scente ringraziamento della S.E.M. 

Apprezzati itji corso di viaggio, 
il giro turistico di Napoli e la 
troppo rapida .'galoppata lungo Ut 
costiera amalfitana, di cui: non si 
è potuta gustare tutta la bellezza. 

Per molti, ' invece, una turlupi
natura il giro'<turistico di Roma; 
tuttavia bisogna allegramente con
siderarlo istruttivo se Lombardi 
e Piemontesi fhanno , potuto ap
prendere dal. iaj>sus di M» illustra
tore che il Generale Cadorna non 
riposa piit nel solenne mausoleo 
in riva al lago della sua Pallànza, 
riscaldato al sole del Verbano, 
bensì... i« una fredda chiesa ro
mandi •• ft" V 

:-S -P. F.' 

E' USCITO Ì N Q U E S T I GIORNI 
il dépliant illustrato dà belle foto 
di Saglio e (Sirbetta, del nostro 
Accantonamento nazionale e scuo
le di alpinlsma. al Rifugio Zambo
ni-Zappa, chai avrà svolgimento 
dal 21 luglio al 25 agosto p.v. La 
quota è stata»fissata in L. 11.500 
per turno settimanale. Richiede
telo In . sede ifi distribuitelo ad 
amici e conoscenti./ 

Gite di Giugno 
Giorno 9 - Moiite Bove (me

tri 2113), Gruppo dei Sibillini: 
Raduno intersezionale organiz
zato dal CÀI di .Macerata, in 
torpedone. 

CJiorno 9 - Monte Guadagno-
Io (m. 1218), Gruppo dei P r e -
nestini - " Inizio da Poli (m. 
435); ore di marcia 2,30; cor
riera. (Dir. R. Miretti) . 

Giorno 16 - Monte Pozzotel-
lo (m. 1987), Zompo dello 
Schioppo (Gruppo degli E m i 
ci) ' - In collaborazione con la 
Sez. di Napoli; inizio da Merini 
(m. 550); ore di marcia 2; tor
pedone. (Dir.: E., Barbera e ,G. 
Zappala). 

Giorno 16 - Monte Aguzzo 
(m. 1067), Laghi di Percile 
(Gruppo dei Sabini) - Inizio 
da Riofreddo; ore di marcia 3; 
treno. (Dir.: E. Leonardi e A. 
Balsamo). 

Giorno 20 - Monte Macchia-
lunga (m. 1100), Greccio, Ca
scata delle' Marmare -^ Inizio 
da Stroncone (m. 451), ore di: 
marcia 4; torpedone. (Dir.; A;. 
Garzuglia). 

Giorno 23 . Monte Gorzano 
i(m.i 2455)>.,GruppQ.,dsi, ?W[pn,ti 
della Laga - Iniziò da; Campo-
tosto' (m. 1425), óre di' marcia 
5; torpedone. (Dir.:' C. Landi) . 

Giorno 23 - Monte Circeo 
(m. 543) - Inizio da Torre Paor 
la, ore di marcia 1,30; to rpe
done. (Dir.: B. Marucci). 

Giorni 29-30 - Monte Miletto 
(m. 2050), Gruppo del Matese -
In collaborazione con la S.S. 
Lazio. (Dir.: Li Loioli e M. 
Stazi).- . ' 

Giorni 29-30 - Monte Reden
tore (m. 1261), Gruppo degli 
Aurunci; Salita notturna - Ini
zio da Maranola ' (m. 221), ore 
di marcia 3,30. (Dir. E. Bar
bera) . . 

NOTIZIARIO 
GIORNATA DEL C.A.I. — Mal

grado 11 tempo pessimo, vento, 
pioggia, nebbia e alquanto freddo, 
la manifestazione si è svolta lIC' 
tamente. Tre torpedoni della Se
zione, imo deU'BSCAWloma, uno 
della Sezione di Alatrl, uno di 
quella di Colieferro, sono afflui
ti Insieme ad una diecina di au
tomobili, ai Piani di Livata. Poco 
dopo l'arri'TO sono stati benedetti 
11 nuovo labaro sezionale e due 
guidonclnl deli'BSCJAI di Alatrl e 
di Latina. Madrina del labaro la 
signorina Lucia Camponeschl, e 
dei guidonclnl, di Alatrl la signo
rina Anna Maria Tolorael e per 
Latina, padrino lo studente Mim
mo Vivona. Dopo la benedizione 
è stata celebrata la Messa. Suc
cessivamente sono stati distribui
ti i distintivi di anzianità ai soci 
venticinquennali e dodecennali. In 
quest'occasione il Presidente Dat
ti ha detto brevi parole di com
piacimento e di augurio per le 
fortune del C.A.I. 

La pioggia incessànte ha co
stretto .1 gitanti a cercare un ri
paro e, pertanto, non ha permes
so io svoigimentp dell'intero pro
gramma. Solo durante una schia
rita pomeridiana il vice presiden
te Pettenatl ha radunato un grup
po di intervenuti per i consueti 
giochi di abilità , con Conseguente 
distribuzione di regali. 

Le comitive al ritorno hanno so
stato a Subiaco ove, nel salone 
della Pro-Loco il «Quartetto Pen
na Nera» ha "svolto, un Interes
sante' programma di canti alpini, 
suscitando, come sernpre, grande 
entusiasmo. -

Infine alle ore 19 circa cento 
gitanti, con la partecipazione di 
Sucalnl giunti appositamente con 
un torpedone da Pietracameia, si 
sono riuniti In una trattoria di 
Subiaco, per un pranzo che si è 
svolto in una atmosfera di sincero 
cameratismo. ' _ 

MANIFESTAZIONI. — Il 5 giu
gno alle ore 21 al Teatro del Do
polavoro del Segretariato (gene
rale della Presidenza della Re
pubblica, in via Piacenza 1, ver
rà proiettato U documentarlo a 
colori « Stelle e Tempeste » di 
Gastone Rébuffat. La Sezione è 
lieta di appagare finalmente II 
desiderio e la lunga aspettativa 
del soci offrendo questa interes
santissima prolezione. 

COaOIISSlONB CINEMATO
GRAFICA. ^- Con la presidenza 
di Don Norese, sono stati nomi
nati membri Botti, Fiore, Mam-
mucarl. Mercurio, Morabito, Peg-
glon e Pellegrino. La Commissio
ne si propone di proiettare In 
Sede ogni martedì brevi docu
mentari, e ogni due mesi, fuori 
Sede, films di particolare interes
se alpinistico. 
, NOZZE. — Il dr. Antonio D'A-

tnore. Vicepresidente dello Scl-
Oi , sposerà 11 5 corr. la graziosa 
signorina Gaetana Sebastiani, no
stra fedele socia. ' Alla simpatica 
coppia giungano, affettuoslssiml, i 
nostri auguri. 

EUBBLICAZIONI. — La SUGAI 
ha pubblicato un. numero unico 
sulla sua attività svolta nel de
cennio 1947-57. Il libro, dedicato 
à quattro Sucalnl periti in mon
tagna, si presenta In magnifica 

VITA DELLA S.A.T. 
M Gruppo di Brenta 
ir8o:Cam|eggiovS.A.T. 
Anche' ,quest 'anno la Sezio

ne di Trento .riprenderà ad or
ganizsare llx, suo _• campeggio. 
Non ""riservata] fai "sóli " soci, n\à 
aperto a quanti vogliono a'wi-
cina'rsi alla "montagna. -

Ormai ' là ^^A.T. ne h a fatto 
un'à tradizioiiiale:, i turni setti
manali dal Zliluglio al 1.0, set
tembre non^^^saranno certamen
te deserti, . 'perchè la stessa 
località del caifnpeggio è di per 
se un richiariio: Valle dAlgo-
ne nelle propaggini meridionali 
delle Dolomiti di Brenta. 

Dicono 'cFè'^ quando il Si
gnore creò,.i'il] mondo e volle 
pesarlo lo agg4nciasse alla sta; 
dera pe r i l £ u s del Brenta e, 
nel fermarlo,..lo schiacciasse 
col pollice facendovi nascere 
un'amena valletta, ima conca 
da paradiso. Ora la storia, ,co
me dice un poeta trentino -«la 
taca o no l a ' t a c a - ma - la 
g'ha resòm de^ esser propri 
vera - perchè chi 'và lassù, se 
nà gran paca -.no l'ha ciapà da 
zoveni. 'n la péra - i se nascor-
ze, come t u t i ' ì ' d i s - de esser 
arivadi 'n Paradisi». 

Qui le Dolomiti di Brenta 
invitano colle, bianche cime; 
la frescura dei boschi e dei 
prati colla più ^smagliante flora 
delle Alpi ridona agli animi 
innervositi dal , lavoro la dolce 
poesia che nasce dai contatti 
diretti colla natura. 

Il grazioso villaggio è for
mato da tende accoglienti, im
permeabili, con, intercarpedine, 
ognuna a 2 ppsti, sopraelevate 
su basamento di legno, a sicuro 
riparo dall 'umidità. Ognima è 
dotata di 2 lettini con materas
so, t raversina ,è 'scendilètto in 
legno. I servizi sono sistemati 

veste tipogràfica e, comprende ar
ticoli e relazioni che rivestono par
ticolare Interesse. Le fotografie" 
del testo, scelte con particolare 
cura, completano e arricchiscono 
1 pure sceltissimi articoli. Il li
bro può essere acquistato presso 
la nostra Segreteria. 

LUTTO^ — Esprimiamo al con
sigliere Carlo Lasagna le espres
sioni del nostro sincero cordo
glio per la perdita della sua cara 
Mamma. 

SOCI MOROSI. — Malgrado le 
ripetute sollecitazioni, a n c o r a 
troppi soci,' anche quelli che fino
ra sono stati fedelissimi, non han
no rinnovato la quota 1957. Ciò, 
fra l'altro, ci provoca un maggior 
lavoro per le ricerche e le pres
sioni. Rivolgiamo, pertanto, una 
ennesima preghiera a questi ami
ci affinché regolarizzino al più 
presto la- loro posizione. 

Il Consiglio Direttivo della Se
zione, nella riunione dei 23 maggflo 
ha nominato 1 componenti il nuo
vo Consgiio del Gruppo. Reggen
te Carlo Pettenatl; Vice-Reggente 
lng.--AIberto Vlanello, prof. Gia
como •Indelicate;; Segretario Fran
co MammucarlV Vice-Segr-.-, ,Marco 
Feraudi'; Constglieri prof, Anna 
Maria Vivonav, prof. Giacomo V&i 
ron^e, prof.,. Placido. Leonardi, 
inoi»S Carmelò''AJquilll«*ìrdr. Ora-' 
zio •elàcchl, Enzo Fia^Ji^sttl, rag. 
Valerio Feraudi, Paolo Bagagli, 
Franco Gravino ed Enrico Leone. 

Il 29-30 giugno, al Gran Sasso 
d'Italia, si svolgerà ina gita a ca
rattere Interseziortàle per 1 -giova
ni del' Gruppi ESCAI. Dirigeran
no l'ascensione'.gli istruttori del
la Scuola Nazionale di Alpinismo 
della-'SUOAI' Róma. 

Sci-C.Al Roma 
H '66 aprile U.S. s i i* tenuta In 

sede unasimpatlca mahlfestazlone 
alla presenza di numerosissimi so
ci: sono stati premiati l vincitori 
del Campionato sociale di sci 1957 
nonché 1 soci che si sono parti
colarmente distinti nel corso del 
la stagione sciistica 1956-57. ,, 

Il presidente della Sezione e 
quello dello Sci C.A,I. hanno con
segnato coppe medaglie e diplomi, 
ringraziando tutti coloro che han
no fatto ben figurare lo Sci C.A.I 
e per esso la Sezione. ' . 

Il 28 maggio u.s., ha avuto luo
go l'assemblea generale ordinarla 
dello Sci CAI. All'ordine del glor. 
no erano la relazione morale del 
presidente, quella tecnica del di 
rettóre e.varie. ' 

^.U.CA.L Roma 
SCUOLA NAZIONALE DI AL

PINISMO. — Con l'uscita al Gran 
Sasso si è concluso il XVI Corso 
di Roccia organizzato dalla Scuo
la nazionale d'alpinismo S.U.C. 
A.I. Roma. 

Il Corso si è articolato su 5 
uscite domenicali alla palestra del 
Morra, una al Graii Sasso e 11 le
zioni teoriche sul seguenti argo
menti: Introduzione alla tecnica 
dell'arrampicata, Equipaggiamen
to, Tecniche particolari. Configu
razione delie montagne. Assicura
zione, Materiale. Fisiologia del
l'alpinista. Storia dell'alpinismo, 
Alimentazione in montagna; .Orlen-
tamerito. Preparazione di una sa
lita e di fcUna' campagna alpini
stica. .•^f*'f^''r ' 

BADUNÒ wiì': — Si svòlgerà 
al rifugio Pedrottl (gruppo delle 
Dolomiti di Brenta) dai 20 luglio 
al 15-agosto. : 

Formula Bel raduno sarà qttellà 
seguita, con successo, negli anni 
precedenti ^ cioè: tutti 1 parte
cipanti - non .jSaranna ^vjnpolatl né 
per la durata della partecipazio
ne, né per l'attività che si svol
gerà sulla base della ' cordata af
fidata aU'inlzIativa individuale, 

NUMERÒ tlIflCO. — Dopo an
ni di prep^fazlone è finalmente 
uscito il numero unico della « S.U. 
C.A.I. Roma.»..! soci sono invi
tati a ritirarlo in segreteria li 
martedì o 11 venerdì dalle 20 alle 
21.30. 

NASTRO BOSA.,— La casa del
l'accademico del C.A.I,, dott. Pier
carlo Penzo di. Firenze, fedele ami
co del nostro giornale, è stata al
lietata dalla nascita; avvenuta il 
14 maggio scorso, di Marlacarla. 

Congratulazioni vivissime a lui 
e consorte signora Maria Giovan
na e auguri di prosperità alla te
nera creatura. ' 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Milano • Via Senato 38 

, C A S S A D I 
^RISPARIV I IO , 

D E L L E 
: P R O U I R I C I E , T 

L O I U D A R D E 

IMII ano 
• 

300 MILIARDI DI DEPOSITI 

10 MILIARDI DI RISERVE 

75 MILIARDI DI CARTELLE ^ 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

234 DIPENDENZE 

• 

T D T T B t e O P e R a Z I O I S I 01 BSHICA 

.CHEDITO AGRARIO • CBBDITO eOBIOIARIO 

S.P.A. FELICE FOSSATI 
::;:::;;;::;:- MONZA:.;~:':;\. 

FEIIXEILA 
r, "^ La'Scarni ci a cfe//o Sportivo'! 

La camicia del K 2 

in un'accogliente cascina in 
muratura, dove sL trova anche 
la cucina, la sala da pranzo e 
ritrovo, il bar, il magazzino, 
mentre i servizi igienici sor
gono in tut ta prossimità del 
campeggio,' al quale si arriva 
comodamente-in .strada'" càmio-' t 
nabile d a Ponte Arche e Ste-I 
nico in Giudicarle. » 

Nemmeno il servizio religio-t 
so è stato trascurato: nella 
chiesetta; vicina ogni domeni
ca; sale un sacerdote per la 
Messa festiva. 

Informazioni presso la Se
zione S,A.T. di Trento, via 
Manci 109. Frequentate un tur
no del campeggio con sole 7.000 
lire; alla fine • mi darete ra
gione non solo, ma direte che 
le lodi presenti sono poco in 
confronto della realtà. 

- Quirino Bezzi 

TEE EVITARE INCBESCIOSE 
DISCUSSIONI e al riparo di dub
bi od eventuali abusi, la Presi
denza delia S.A.T. di Trento, con 
una circolare diramata a tutti 1 
custodi dei suoi rifugi, precisa che 
nei rUugI stessi nessuno ha diritto 
alla corresponsione del vitto o 
dell alloggio gratuitamente, a me
no che non sia In possesso di una 
speciale autorizzazione firmata dal 
Presidente. 

I custodi pertanto sono tenuti a 
RIFIUTARE prestazioni gratuite a 
qualsiasi persona che non sia In 
possesso di tale speciale autorizza
zione, che è l'unica valevole e In 
caso di contestazioni al riguardo 1 
custodi sono Invitati a informare 
subito la Presidenza delia S.A.T. 

UNA NUOVA VIA SULLA PA
RETE LASS è stata aperta li 12 
corrente In occasione della gita di 
apertura della- Sezione S.A.T. di 
Mezzana. Tale via, che presenta 
pressoché tutt» le caratteristiche 
e le difficolta delle arrampicate in 
roccia, con ricca varietà di pas
saggi e strutture, verrà adibita a 
scuola di roccia per 1 più abili. 

ALPINA PIRELLI 

2 prescelta dalla Scuola Militare 
di Alpinismo di Aosta ed adot
tata dal Ministero delia Difesa 
per Is Truppe Alpine, 

^M 

1 

t 
I 
I 

Per la semplicità dell'applica-
zlone, la robustezza, la flessi-
b l l l t i , la sicura presa su qual
siasi terreno e per la lunga 
durata viene preferita, anche 
nelle sue derivazioni: 
tipo 

ROCCIA 
e tipo 

APRICA 
oltre che 
dagli scalatori più esi
genti da numerose cate
gorie di lavoratori. 

Nella buona, come nella cattiva 
stagione, pei* tutti e per tutte' 
la esigenze 

suole a forte 
r i l ievo 

m 


